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La Carta di Nizza nel sistema costituzionale europeo 
Adriana Apostoli 

 
Lo Stato costituzionale contemporaneo, democratico e pluralista, si fonda sui principi della libertà, 

dell’uguaglianza, della solidarietà, della centralità e dignità della persona umana. Sebbene 
l’importanza di questi valori fosse evidente già a partire dal XVIII secolo, è stata tuttavia la 
drammatica esperienza della Seconda guerra mondiale a convincere della necessità di esplicitare quei 
principi, oltre che in ambito internazionale, anche all’interno delle Costituzioni nazionali.  

Conseguentemente, le Carte costituzionali degli Stati occidentali si sono caratterizzate, a partire 
dalle rivoluzioni di fine Settecento, per la presenza, accanto alla disciplina dell’articolazione dei 
poteri, di “Dichiarazioni di diritti e di libertà” che, pur non rappresentandone un elemento 
indefettibile, riconoscono e tutelano la posizione del singolo nei confronti dello Stato.  

Accanto a tali tendenze “interne” agli ordinamenti statali, nel Secolo scorso, si è assistito a un 
fenomeno di progressiva individuazione di sedi internazionali o sovranazionali per la tutela dei diritti1 
– con proprie Déclaration (non tutte, per verità, dotate di forza giuridica vincolante e, solo in alcuni 
casi, assistite da organi giurisdizionali o paragiurisdizionali per la loro protezione) – con una decisa 
espansione delle teorie dei diritti dell’uomo fondate sull’internazionalizzazione della loro tutela2. 

Il moltiplicarsi delle sedi – nazionali e internazionali – di riconoscimento dei diritti è in qualche 
modo la conseguenza di fenomeni riconducibili, oltre che alle forti correnti migratorie, ai processi 
d’integrazione globale dei mercati, delle realtà produttive e delle comunicazioni. E le conseguenti 
domande, sempre nuove, che provengono dalla società, le numerose crisi da cui essa è attraversata, 
hanno fatto emergere forti dubbi circa la capacità di tenuta dei principi su cui si sono fondate le 
democrazie pluraliste.  

Guardando all’Europa, questi scenari hanno assunto caratteri di particolare originalità.  
Il contesto giuridico europeo si è difatti arricchito nel tempo di documenti espressione tipica di 

istituzioni sovranazionali: dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali (promossa dal Consiglio d’Europa nel 1950 e sottoscritta a Roma), alla Carta dei diritti 

 
1 La solenne affermazione dei diritti dell’uomo nelle Costituzioni del Secondo dopoguerra e negli atti costitutivi nel nuovo 
ordine internazionale deriva, infatti, «dalla presa di coscienza diffusa del fatto che le guerre che avevano sconvolto il 
Novecento erano state rese possibili dal modo con cui gli Stati europei (compresi quelli che erano usciti vincitori dal 
conflitto) avevano affrontato, a partire, per lo meno, dagli ultimi decenni dell’Ottocento, il problema della loro 
legittimazione». I traumi provocati dal secondo conflitto mondiale avevano fatto risultare insufficiente e intollerabile la 
posizione che fondava la legittimazione degli Stati «su una qualsiasi delle ideologie qua e là dominanti» tanto da far 
emergere chiara la consapevolezza che, senza fissare un parametro di giustizia comune, gli Stati avrebbero continuato ad 
essere sottoposti solo alla legge della forza. «Si diffuse e si rafforzò così la pretesa di legittimare gli Stati e il diritto 
internazionale sulla base dei principi eticogiuridici universali: e questi principi furono individuati appunto nei diritti 
dell’uomo» (M. DOGLIANI, I diritti dell’uomo: principi universali o ideologia?, in M. DOGLIANI, S. SICARDI (a cura di), 
Diritti umani e uso della forza. Profili di diritto costituzionale interno e internazionale, Torino, 1999, p. 43).   

2 Basti ricordare, a titolo meramente esemplificativo, la Dichiarazione universale dei diritti dell’Uomo approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite del 1948 e la Corte internazionale dell’Aja, a cui hanno fatto seguito un 
complesso di atti internazionali in questa materia: i «patti internazionali» sui diritti economici, sociali e culturali e sui 
diritti civili e politici adottati dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 16 dicembre 1966; e una serie di Documenti 
riguardanti la lotta alla schiavitù; il genocidio; la discriminazione razziale; l’intolleranza religiosa; la protezione dei 
lavoratori, dei profughi, degli apolidi, delle donne, dei fanciulli (cfr. A. CASSESE, I diritti umani nel mondo 
contemporaneo, Roma-Bari, 1994). Tuttavia, il tema del riconoscimento ma, più in particolare, della tutela dei diritti 
umani a livello internazionale, è una questione tutt’altro che definita (come dimostrano le vicende politiche che hanno 
portato ai conflitti degli ultimi decenni). Occorre, infatti, rilevare che a talune di queste dichiarazioni riguardanti la 
protezione dei diritti umani va riconosciuto unicamente il carattere di documento politico di mero indirizzo, senza alcuna 
forza giuridica vincolante.   
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sociali fondamentali dei lavoratori europei del 1989 passando dalla Carta sociale europea (approvata 
dal Consiglio d’Europa di Torino nel 1951).  

A questo articolato insieme di sedi di tutela delle libertà si deve aggiungere il peculiare percorso 
– non ancora di fatto concluso – che ha visto le Comunità europee – nate nell’ambito del diritto 
internazionale – progredire verso un’organizzazione dalle caratteristiche molto simile a quelle 
tradizionalmente proprie degli Stati nazionali, con conseguente progressiva “annessione” in essa dei 
principi dello stato di diritto (di cui è ampiamente intriso il diritto degli Stati membri) secondo idee 
di libertà, uguaglianza e solidarietà.  

Come è noto, ancora prima della redazione di una Carta dei diritti dell’Unione europea, vale a dire 
del primo ambizioso tentativo di “costituzionalizzazione” dell’ordinamento comunitario, la Corte di 
giustizia aveva in effetti supplito, in via pretoria, alla tiepida evoluzione dei Trattati nella direzione 
del riconoscimento di situazioni giuridiche soggettive – al di là delle quattro libertà fondamentali “di 
partenza” –, plasmando, attraverso il riferimento «alle tradizioni costituzionali comuni» agli Stati 
membri, alcuni diritti fondamentali cui era assicurata protezione anche in ambito comunitario3.  

Ciononostante, apparsa evidente la debolezza della tutela prestata dalla Corte di Strasburgo, da un 
lato, e diventando sempre più sottile il residuo di sovranità degli Stati membri nei confronti 
dell’Unione, dall’altro lato, si è giunti all’adozione della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, sottoscritta – non senza qualche “compromesso” di troppo – dai Paesi dell’Unione a Nizza 
nel 2000 e successivamente riconosciuta, con il Trattato di Lisbona, come fonte primaria del diritto 
dell’UE.  

La Carta contiene un elenco di diritti fondamentali assai ampio, «riconosce i nuovi diritti (alcuni 
dei quali non inclusi neppure nelle costituzioni nazionali del dopoguerra)», si fonda sui valori 
essenziali legati alla persona, non più intesa come soggetto astratto, bensì posta «al centro» 
«dell’azione» dell’intera Unione, come si legge nel Preambolo della Carta («L’Unione pone la 
persona al centro della sua azione»)»4. Esplicito è anche il riconoscimento dei valori che danno 
sostanza ai diritti della personalità (dalla libertà all’uguaglianza, dalla solidarietà alla cittadinanza e 
alla giustizia) attribuendo, in particolare, alla dignità umana («inviolabile») una centralità mai così 
diffusamente espressa (tanto che l’intero Capo primo della Carta è dedicato alla «Dignità»).  

Peraltro, la circostanza che il Trattato di Lisbona abbia riconosciuto alla Carta, pur in un momento 
successivo a quello della sua approvazione, «lo stesso valore giuridico dei Trattati» (art. 6 del TUE), 
ha sciolto ogni dubbio circa il suo status legale. Questa scelta – epocale – non poteva non produrre 
conseguenze, oltre che sull’intero assetto istituzionale dell’ordinamento unionale, anche sul ruolo 
delle Corti costituzionali, organi preposti al bilanciamento tra diritti e interessi negli ordinamenti 
interni.  

Per quanto riguarda quello italiano, un punto fermo è stato posto, dopo qualche titubanza iniziale, 
con l’introduzione di un limite al sindacato diffuso di non applicazione della normativa interna 
incompatibile con quella comunitaria. La Corte costituzionale ha infatti precisato che qualora un atto 

 
3 Viene fatta risalire alla nota sentenza Stauder la prima dichiarazione dell’organo giurisdizionale europeo che ha 

sancito che la «tutela dei diritti fondamentali costituisce parte integrante dei principi giuridici generali di cui la Corte di 
Giustizia garantisce l’osservanza», la cui effettività, «pur essendo informata alle tradizioni costituzionali comuni agli Stati 
membri, deve essere garantita entro l’ambito della struttura e delle finalità della comunità» (CGUE del 12 novembre 
1969, Causa C29/69). Allo stesso modo, con successiva decisione Internationale Handelsgesellshaft, la Corte ha fatto 
ricorso alla nozione di «tradizioni costituzionali comuni» per determinare il contenuto dei principi generali del diritto 
comunitario e riconoscere che fra questi vi rientra la tutela dei diritti fondamentali (CGUE del 17 dicembre 1970, Causa 
C11/70).   

4 G. AZZARITI, Verso la democrazia attraverso i diritti, in Politica del diritto, n. 12, 2013, p. 6 ss.   
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normativo violi sia la Costituzione, sia la Carta di Nizza, il giudice comune deve sollevare questione 
di legittimità costituzionale e – eventualmente – operare il rinvio pregiudiziale. Infatti, preso atto 
«delle trasformazioni che hanno riguardato il diritto dell’Unione europea e il sistema dei rapporti con 
gli ordinamenti nazionali dopo l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona», il giudice costituzionale 
si è dichiarato vincolato ai parametri normativi sia interni sia europei, «anche al fine di assicurare che 
i diritti garantiti dalla citata Carta dei diritti siano interpretati in armonia con le tradizioni 
costituzionali, pure richiamate dall’art. 6 del Trattato sull’Unione europea e dall’art. 52, comma 4, 
della CDFUE come fonti rilevanti in tale ambito» (sentenza n. 269 del 2017). 
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O Parlamento Europeu, o Conselho e a Comissão proclamam solenemente como Carta dos Direitos 
Fundamentais da União Europeia o texto a seguir reproduzido. 

CARTA DOS DIREITOS FUNDAMENTAIS DA UNIÃO EUROPEIA 

Preâmbulo 

Os povos da Europa, estabelecendo entre si uma união cada vez mais estreita, decidiram partilhar um 
futuro de paz, assente em valores comuns. 

Consciente do seu património espiritual e moral, a União baseia-se nos valores indivisíveis e uni­
versais da dignidade do ser humano, da liberdade, da igualdade e da solidariedade; assenta nos 
princípios da democracia e do Estado de direito. Ao instituir a cidadania da União e ao criar um 
espaço de liberdade, segurança e justiça, coloca o ser humano no cerne da sua ação. 

A União contribui para a preservação e o desenvolvimento destes valores comuns, no respeito pela 
diversidade das culturas e tradições dos povos da Europa, bem como da identidade nacional dos 
Estados-Membros e da organização dos seus poderes públicos aos níveis nacional, regional e local; 
procura promover um desenvolvimento equilibrado e duradouro e assegura a livre circulação das 
pessoas, dos serviços, dos bens e dos capitais, bem como a liberdade de estabelecimento. 

Para o efeito, é necessário, conferindo-lhes maior visibilidade por meio de uma Carta, reforçar a 
proteção dos direitos fundamentais, à luz da evolução da sociedade, do progresso social e da 
evolução científica e tecnológica. 

A presente Carta reafirma, no respeito pelas atribuições e competências da União e na observância do 
princípio da subsidiariedade, os direitos que decorrem, nomeadamente, das tradições constitucionais e 
das obrigações internacionais comuns aos Estados-Membros, da Convenção Europeia para a Proteção 
dos Direitos do Homem e das Liberdades Fundamentais, das Cartas Sociais aprovadas pela União e 
pelo Conselho da Europa, bem como da jurisprudência do Tribunal de Justiça da União Europeia e 
do Tribunal Europeu dos Direitos do Homem. Neste contexto, a Carta será interpretada pelos órgãos 
jurisdicionais da União e dos Estados-Membros tendo na devida conta as anotações elaboradas sob a 
autoridade do Praesidium da Convenção que redigiu a Carta e atualizadas sob a responsabilidade do 
Praesidium da Convenção Europeia. 

O gozo destes direitos implica responsabilidades e deveres, tanto para com as outras pessoas 
individualmente consideradas, como para com a comunidade humana e as gerações futuras. 

Assim sendo, a União reconhece os direitos, liberdades e princípios a seguir enunciados.
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TÍTULO I 

DIGNIDADE 

Artigo 1. o 

Dignidade do ser humano 

A dignidade do ser humano é inviolável. Deve ser respeitada e protegida. 

Artigo 2. o 

Direito à vida 

1. Todas as pessoas têm direito à vida. 

2. Ninguém pode ser condenado à pena de morte, nem executado. 

Artigo 3. o 

Direito à integridade do ser humano 

1. Todas as pessoas têm direito ao respeito pela sua integridade física e mental. 

2. No domínio da medicina e da biologia, devem ser respeitados, designadamente: 

a) O consentimento livre e esclarecido da pessoa, nos termos da lei; 

b) A proibição das práticas eugénicas, nomeadamente das que têm por finalidade a seleção das 
pessoas; 

c) A proibição de transformar o corpo humano ou as suas partes, enquanto tais, numa fonte de 
lucro; 

d) A proibição da clonagem reprodutiva dos seres humanos. 

Artigo 4. o 

Proibição da tortura e dos tratos ou penas desumanos ou degradantes 

Ninguém pode ser submetido a tortura, nem a tratos ou penas desumanos ou degradantes. 

Artigo 5. o 

Proibição da escravidão e do trabalho forçado 

1. Ninguém pode ser sujeito a escravidão nem a servidão. 

2. Ninguém pode ser constrangido a realizar trabalho forçado ou obrigatório. 

3. É proibido o tráfico de seres humanos.
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TÍTULO II 

LIBERDADES 

Artigo 6. o 

Direito à liberdade e à segurança 

Toda a pessoa tem direito à liberdade e segurança. 

Artigo 7. o 

Respeito pela vida privada e familiar 

Todas as pessoas têm direito ao respeito pela sua vida privada e familiar, pelo seu domicílio e pelas 
suas comunicações. 

Artigo 8. o 

Proteção de dados pessoais 

1. Todas as pessoas têm direito à proteção dos dados de caráter pessoal que lhes digam respeito. 

2. Esses dados devem ser objeto de um tratamento leal, para fins específicos e com o consenti­
mento da pessoa interessada ou com outro fundamento legítimo previsto por lei. Todas as pessoas 
têm o direito de aceder aos dados coligidos que lhes digam respeito e de obter a respetiva retificação. 

3. O cumprimento destas regras fica sujeito a fiscalização por parte de uma autoridade indepen­
dente. 

Artigo 9. o 

Direito de contrair casamento e de constituir família 

O direito de contrair casamento e o direito de constituir família são garantidos pelas legislações 
nacionais que regem o respetivo exercício. 

Artigo 10. o 

Liberdade de pensamento, de consciência e de religião 

1. Todas as pessoas têm direito à liberdade de pensamento, de consciência e de religião. Este 
direito implica a liberdade de mudar de religião ou de convicção, bem como a liberdade de mani­
festar a sua religião ou a sua convicção, individual ou coletivamente, em público ou em privado, 
através do culto, do ensino, de práticas e da celebração de ritos. 

2. O direito à objeção de consciência é reconhecido pelas legislações nacionais que regem o 
respetivo exercício.
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Artigo 11. o 

Liberdade de expressão e de informação 

1. Qualquer pessoa tem direito à liberdade de expressão. Este direito compreende a liberdade de 
opinião e a liberdade de receber e de transmitir informações ou ideias, sem que possa haver 
ingerência de quaisquer poderes públicos e sem consideração de fronteiras. 

2. São respeitados a liberdade e o pluralismo dos meios de comunicação social. 

Artigo 12. o 

Liberdade de reunião e de associação 

1. Todas as pessoas têm direito à liberdade de reunião pacífica e à liberdade de associação a todos 
os níveis, nomeadamente nos domínios político, sindical e cívico, o que implica o direito de, com 
outrem, fundarem sindicatos e de neles se filiarem para a defesa dos seus interesses. 

2. Os partidos políticos ao nível da União contribuem para a expressão da vontade política dos 
cidadãos da União. 

Artigo 13. o 

Liberdade das artes e das ciências 

As artes e a investigação científica são livres. É respeitada a liberdade académica. 

Artigo 14. o 

Direito à educação 

1. Todas as pessoas têm direito à educação, bem como ao acesso à formação profissional e 
contínua. 

2. Este direito inclui a possibilidade de frequentar gratuitamente o ensino obrigatório. 

3. São respeitados, segundo as legislações nacionais que regem o respetivo exercício, a liberdade 
de criação de estabelecimentos de ensino, no respeito pelos princípios democráticos, e o direito dos 
pais de assegurarem a educação e o ensino dos filhos de acordo com as suas convicções religiosas, 
filosóficas e pedagógicas. 

Artigo 15. o 

Liberdade profissional e direito de trabalhar 

1. Todas as pessoas têm o direito de trabalhar e de exercer uma profissão livremente escolhida ou 
aceite. 

2. Todos os cidadãos da União têm a liberdade de procurar emprego, de trabalhar, de se estabe­
lecer ou de prestar serviços em qualquer Estado-Membro. 

3. Os nacionais de países terceiros que sejam autorizados a trabalhar no território dos Estados- 
-Membros têm direito a condições de trabalho equivalentes àquelas de que beneficiam os cidadãos da 
União.
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Artigo 16. o 

Liberdade de empresa 

É reconhecida a liberdade de empresa, de acordo com o direito da União e as legislações e práticas 
nacionais. 

Artigo 17. o 

Direito de propriedade 

1. Todas as pessoas têm o direito de fruir da propriedade dos seus bens legalmente adquiridos, de 
os utilizar, de dispor deles e de os transmitir em vida ou por morte. Ninguém pode ser privado da 
sua propriedade, exceto por razões de utilidade pública, nos casos e condições previstos por lei e 
mediante justa indemnização pela respetiva perda, em tempo útil. A utilização dos bens pode ser 
regulamentada por lei na medida do necessário ao interesse geral. 

2. É protegida a propriedade intelectual. 

Artigo 18. o 

Direito de asilo 

É garantido o direito de asilo, no quadro da Convenção de Genebra de 28 de julho de 1951 e do 
Protocolo de 31 de janeiro de 1967, relativos ao Estatuto dos Refugiados, e nos termos do Tratado 
da União Europeia e do Tratado sobre o Funcionamento da União Europeia (a seguir designados 
"Tratados"). 

Artigo 19. o 

Proteção em caso de afastamento, expulsão ou extradição 

1. São proibidas as expulsões coletivas. 

2. Ninguém pode ser afastado, expulso ou extraditado para um Estado onde corra sério risco de 
ser sujeito a pena de morte, a tortura ou a outros tratos ou penas desumanos ou degradantes. 

TÍTULO III 

IGUALDADE 

Artigo 20. o 

Igualdade perante a lei 

Todas as pessoas são iguais perante a lei.
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Artigo 21. o 

Não discriminação 

1. É proibida a discriminação em razão, designadamente, do sexo, raça, cor ou origem étnica ou 
social, características genéticas, língua, religião ou convicções, opiniões políticas ou outras, pertença a 
uma minoria nacional, riqueza, nascimento, deficiência, idade ou orientação sexual. 

2. No âmbito de aplicação dos Tratados e sem prejuízo das suas disposições específicas, é proibida 
toda a discriminação em razão da nacionalidade. 

Artigo 22. o 

Diversidade cultural, religiosa e linguística 

A União respeita a diversidade cultural, religiosa e linguística. 

Artigo 23. o 

Igualdade entre homens e mulheres 

Deve ser garantida a igualdade entre homens e mulheres em todos os domínios, incluindo em 
matéria de emprego, trabalho e remuneração. 

O princípio da igualdade não obsta a que se mantenham ou adotem medidas que prevejam regalias 
específicas a favor do sexo sub-representado. 

Artigo 24. o 

Direitos das crianças 

1. As crianças têm direito à proteção e aos cuidados necessários ao seu bem-estar. Podem exprimir 
livremente a sua opinião, que será tomada em consideração nos assuntos que lhes digam respeito, em 
função da sua idade e maturidade. 

2. Todos os atos relativos às crianças, quer praticados por entidades públicas, quer por instituições 
privadas, terão primacialmente em conta o interesse superior da criança. 

3. Todas as crianças têm o direito de manter regularmente relações pessoais e contactos diretos 
com ambos os progenitores, exceto se isso for contrário aos seus interesses. 

Artigo 25. o 

Direitos das pessoas idosas 

A União reconhece e respeita o direito das pessoas idosas a uma existência condigna e independente 
e à sua participação na vida social e cultural.
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Artigo 26. o 

Integração das pessoas com deficiência 

A União reconhece e respeita o direito das pessoas com deficiência a beneficiarem de medidas 
destinadas a assegurar a sua autonomia, a sua integração social e profissional e a sua participação 
na vida da comunidade. 

TÍTULO IV 

SOLIDARIEDADE 

Artigo 27. o 

Direito à informação e à consulta dos trabalhadores na empresa 

Deve ser garantida aos níveis apropriados, aos trabalhadores ou aos seus representantes, a informação 
e consulta, em tempo útil, nos casos e nas condições previstos pelo direito da União e pelas 
legislações e práticas nacionais. 

Artigo 28. o 

Direito de negociação e de ação coletiva 

Os trabalhadores e as entidades patronais, ou as respetivas organizações, têm, de acordo com o 
direito da União e as legislações e práticas nacionais, o direito de negociar e de celebrar convenções 
coletivas aos níveis apropriados, bem como de recorrer, em caso de conflito de interesses, a ações 
coletivas para a defesa dos seus interesses, incluindo a greve. 

Artigo 29. o 

Direito de acesso aos serviços de emprego 

Todas as pessoas têm direito de acesso gratuito a um serviço de emprego. 

Artigo 30. o 

Proteção em caso de despedimento sem justa causa 

Todos os trabalhadores têm direito a proteção contra os despedimentos sem justa causa, de acordo 
com o direito da União e com as legislações e práticas nacionais. 

Artigo 31. o 

Condições de trabalho justas e equitativas 

1. Todos os trabalhadores têm direito a condições de trabalho saudáveis, seguras e dignas. 

2. Todos os trabalhadores têm direito a uma limitação da duração máxima do trabalho e a 
períodos de descanso diário e semanal, bem como a um período anual de férias pagas.
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Artigo 32. o 

Proibição do trabalho infantil e proteção dos jovens no trabalho 

É proibido o trabalho infantil. A idade mínima de admissão ao trabalho não pode ser inferior à idade 
em que cessa a escolaridade obrigatória, sem prejuízo de disposições mais favoráveis aos jovens e 
salvo derrogações bem delimitadas. 

Os jovens admitidos ao trabalho devem beneficiar de condições de trabalho adaptadas à sua idade e 
de proteção contra a exploração económica e contra todas as atividades suscetíveis de prejudicar a 
sua segurança, saúde ou desenvolvimento físico, mental, moral ou social, ou ainda de pôr em causa a 
sua educação. 

Artigo 33. o 

Vida familiar e vida profissional 

1. É assegurada a proteção da família nos planos jurídico, económico e social. 

2. A fim de poderem conciliar a vida familiar e a vida profissional, todas as pessoas têm direito a 
proteção contra o despedimento por motivos ligados à maternidade, bem como a uma licença por 
maternidade paga e a uma licença parental pelo nascimento ou adoção de um filho. 

Artigo 34. o 

Segurança social e assistência social 

1. A União reconhece e respeita o direito de acesso às prestações de segurança social e aos 
serviços sociais que concedem proteção em casos como a maternidade, doença, acidentes de trabalho, 
dependência ou velhice, bem como em caso de perda de emprego, de acordo com o direito da União 
e com as legislações e práticas nacionais. 

2. Todas as pessoas que residam e se desloquem legalmente no interior da União têm direito às 
prestações de segurança social e às regalias sociais nos termos do direito da União e das legislações e 
práticas nacionais. 

3. A fim de lutar contra a exclusão social e a pobreza, a União reconhece e respeita o direito a 
uma assistência social e a uma ajuda à habitação destinadas a assegurar uma existência condigna a 
todos aqueles que não disponham de recursos suficientes, de acordo com o direito da União e com 
as legislações e práticas nacionais. 

Artigo 35. o 

Proteção da saúde 

Todas as pessoas têm o direito de aceder à prevenção em matéria de saúde e de beneficiar de 
cuidados médicos, de acordo com as legislações e práticas nacionais. Na definição e execução de 
todas as políticas e ações da União é assegurado um elevado nível de proteção da saúde humana.
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Artigo 36. o 

Acesso a serviços de interesse económico geral 

A União reconhece e respeita o acesso a serviços de interesse económico geral tal como previsto nas 
legislações e práticas nacionais, de acordo com os Tratados, a fim de promover a coesão social e 
territorial da União. 

Artigo 37. o 

Proteção do ambiente 

Todas as políticas da União devem integrar um elevado nível de proteção do ambiente e a melhoria 
da sua qualidade, e assegurá-los de acordo com o princípio do desenvolvimento sustentável. 

Artigo 38. o 

Defesa dos consumidores 

As políticas da União devem assegurar um elevado nível de defesa dos consumidores. 

TÍTULO V 

CIDADANIA 

Artigo 39. o 

Direito de eleger e de ser eleito nas eleições para o Parlamento Europeu 

1. Todos os cidadãos da União gozam do direito de eleger e de serem eleitos para o Parlamento 
Europeu no Estado-Membro de residência, nas mesmas condições que os nacionais desse Estado. 

2. Os membros do Parlamento Europeu são eleitos por sufrágio universal direto, livre e secreto. 

Artigo 40. o 

Direito de eleger e de ser eleito nas eleições municipais 

Todos os cidadãos da União gozam do direito de eleger e de serem eleitos nas eleições municipais do 
Estado-Membro de residência, nas mesmas condições que os nacionais desse Estado. 

Artigo 41. o 

Direito a uma boa administração 

1. Todas as pessoas têm direito a que os seus assuntos sejam tratados pelas instituições, órgãos e 
organismos da União de forma imparcial, equitativa e num prazo razoável.
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2. Este direito compreende, nomeadamente: 

a) O direito de qualquer pessoa a ser ouvida antes de a seu respeito ser tomada qualquer medida 
individual que a afete desfavoravelmente; 

b) O direito de qualquer pessoa a ter acesso aos processos que se lhe refiram, no respeito pelos 
legítimos interesses da confidencialidade e do segredo profissional e comercial; 

c) A obrigação, por parte da administração, de fundamentar as suas decisões. 

3. Todas as pessoas têm direito à reparação, por parte da União, dos danos causados pelas suas 
instituições ou pelos seus agentes no exercício das respetivas funções, de acordo com os princípios 
gerais comuns às legislações dos Estados-Membros. 

4. Todas as pessoas têm a possibilidade de se dirigir às instituições da União numa das línguas dos 
Tratados, devendo obter uma resposta na mesma língua. 

Artigo 42. o 

Direito de acesso aos documentos 

Qualquer cidadão da União, bem como qualquer pessoa singular ou coletiva com residência ou sede 
social num Estado-Membro, tem direito de acesso aos documentos das instituições, órgãos e orga­
nismos da União, seja qual for o suporte desses documentos. 

Artigo 43. o 

Provedor de Justiça Europeu 

Qualquer cidadão da União, bem como qualquer pessoa singular ou coletiva com residência ou sede 
social num Estado-Membro, tem o direito de apresentar petições ao Provedor de Justiça Europeu, 
respeitantes a casos de má administração na atuação das instituições, órgãos ou organismos da 
União, com exceção do Tribunal de Justiça da União Europeia no exercício das respetivas funções 
jurisdicionais. 

Artigo 44. o 

Direito de petição 

Qualquer cidadão da União, bem como qualquer pessoa singular ou coletiva com residência ou sede 
social num Estado-Membro, goza do direito de petição ao Parlamento Europeu. 

Artigo 45. o 

Liberdade de circulação e de permanência 

1. Qualquer cidadão da União goza do direito de circular e permanecer livremente no território 
dos Estados-Membros. 

2. Pode ser concedida liberdade de circulação e de permanência, de acordo com os Tratados, aos 
nacionais de países terceiros que residam legalmente no território de um Estado-Membro.
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Artigo 46. o 

Proteção diplomática e consular 

Todos os cidadãos da União beneficiam, no território de países terceiros em que o Estado-Membro de 
que são nacionais não se encontre representado, de proteção por parte das autoridades diplomáticas e 
consulares de qualquer Estado-Membro, nas mesmas condições que os nacionais desse Estado. 

TÍTULO VI 

JUSTIÇA 

Artigo 47. o 

Direito à ação e a um tribunal imparcial 

Toda a pessoa cujos direitos e liberdades garantidos pelo direito da União tenham sido violados tem 
direito a uma ação perante um tribunal nos termos previstos no presente artigo. 

Toda a pessoa tem direito a que a sua causa seja julgada de forma equitativa, publicamente e num 
prazo razoável, por um tribunal independente e imparcial, previamente estabelecido por lei. Toda a 
pessoa tem a possibilidade de se fazer aconselhar, defender e representar em juízo. 

É concedida assistência judiciária a quem não disponha de recursos suficientes, na medida em que 
essa assistência seja necessária para garantir a efetividade do acesso à justiça. 

Artigo 48. o 

Presunção de inocência e direitos de defesa 

1. Todo o arguido se presume inocente enquanto não tiver sido legalmente provada a sua culpa. 

2. É garantido a todo o arguido o respeito dos direitos de defesa. 

Artigo 49. o 

Princípios da legalidade e da proporcionalidade dos delitos e das penas 

1. Ninguém pode ser condenado por uma ação ou por uma omissão que, no momento da sua 
prática, não constituía infração perante o direito nacional ou o direito internacional. Igualmente não 
pode ser imposta uma pena mais grave do que a aplicável no momento em que a infração foi 
cometida. Se, posteriormente à infração, a lei previr uma pena mais leve, deve ser essa a pena 
aplicada. 

2. O presente artigo não prejudica a sentença ou a pena a que uma pessoa tenha sido condenada 
por uma ação ou por uma omissão que, no momento da sua prática, constituía crime segundo os 
princípios gerais reconhecidos por todas as nações. 

3. As penas não devem ser desproporcionadas em relação à infração.
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Artigo 50. o 

Direito a não ser julgado ou punido penalmente mais do que uma vez pelo mesmo delito 

Ninguém pode ser julgado ou punido penalmente por um delito do qual já tenha sido absolvido ou 
pelo qual já tenha sido condenado na União por sentença transitada em julgado, nos termos da lei. 

TÍTULO VII 

DISPOSIÇÕES GERAIS QUE REGEM A INTERPRETAÇÃO E A APLICAÇÃO DA CARTA 

Artigo 51. o 

Âmbito de aplicação 

1. As disposições da presente Carta têm por destinatários as instituições, órgãos e organismos da 
União, na observância do princípio da subsidiariedade, bem como os Estados-Membros, apenas 
quando apliquem o direito da União. Assim sendo, devem respeitar os direitos, observar os princípios 
e promover a sua aplicação, de acordo com as respetivas competências e observando os limites das 
competências conferidas à União pelos Tratados. 

2. A presente Carta não torna o âmbito de aplicação do direito da União extensivo a competên­
cias que não sejam as da União, não cria quaisquer novas atribuições ou competências para a União, 
nem modifica as atribuições e competências definidas pelos Tratados. 

Artigo 52. o 

Âmbito e interpretação dos direitos e dos princípios 

1. Qualquer restrição ao exercício dos direitos e liberdades reconhecidos pela presente Carta deve 
ser prevista por lei e respeitar o conteúdo essencial desses direitos e liberdades. Na observância do 
princípio da proporcionalidade, essas restrições só podem ser introduzidas se forem necessárias e 
corresponderem efetivamente a objetivos de interesse geral reconhecidos pela União, ou à necessidade 
de proteção dos direitos e liberdades de terceiros. 

2. Os direitos reconhecidos pela presente Carta que se regem por disposições constantes dos 
Tratados são exercidos de acordo com as condições e limites por eles definidos. 

3. Na medida em que a presente Carta contenha direitos correspondentes aos direitos garantidos 
pela Convenção Europeia para a Proteção dos Direitos do Homem e das Liberdades Fundamentais, o 
sentido e o âmbito desses direitos são iguais aos conferidos por essa Convenção. Esta disposição não 
obsta a que o direito da União confira uma proteção mais ampla. 

4. Na medida em que a presente Carta reconheça direitos fundamentais decorrentes das tradições 
constitucionais comuns aos Estados-Membros, tais direitos devem ser interpretados de harmonia com 
essas tradições.
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5. As disposições da presente Carta que contenham princípios podem ser aplicadas através de atos 
legislativos e executivos tomados pelas instituições, órgãos e organismos da União e por atos dos 
Estados-Membros quando estes apliquem o direito da União, no exercício das respetivas competên­
cias. Só serão invocadas perante o juiz tendo em vista a interpretação desses atos e a fiscalização da 
sua legalidade. 

6. As legislações e práticas nacionais devem ser plenamente tidas em conta tal como precisado na 
presente Carta. 

7. Os órgãos jurisdicionais da União e dos Estados-Membros têm em devida conta as anotações 
destinadas a orientar a interpretação da presente Carta. 

Artigo 53. o 

Nível de proteção 

Nenhuma disposição da presente Carta deve ser interpretada no sentido de restringir ou lesar os 
direitos do Homem e as liberdades fundamentais reconhecidos, nos respetivos âmbitos de aplicação, 
pelo direito da União, o direito internacional e as Convenções internacionais em que são Partes a 
União ou todos os Estados-Membros, nomeadamente a Convenção Europeia para a Proteção dos 
Direitos do Homem e das Liberdades Fundamentais, bem como pelas Constituições dos Estados- 
-Membros. 

Artigo 54. o 

Proibição do abuso de direito 

Nenhuma disposição da presente Carta deve ser interpretada no sentido de implicar qualquer direito 
de exercer atividades ou praticar atos que visem a destruição dos direitos ou liberdades por ela 
reconhecidos ou restrições desses direitos e liberdades maiores do que as previstas na presente Carta. 

* 
* * 

O texto que precede retoma, adaptando-a, a Carta proclamada em 7 de dezembro de 2000 e 
substitui-a a partir da data de entrada em vigor do Tratado de Lisboa.
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El Parlamento Europeo, el Consejo y la Comisión proclaman solemnemente en tanto que Carta de los 
Derechos Fundamentales de la Unión Europea el texto que figura a continuación: 

CARTA DE LOS DERECHOS FUNDAMENTALES DE LA UNIÓN 
EUROPEA 

Preámbulo 

Los pueblos de Europa, al crear entre sí una unión cada vez más estrecha, han decidido compartir un 
porvenir pacífico basado en valores comunes. 

Consciente de su patrimonio espiritual y moral, la Unión está fundada sobre los valores indivisibles y 
universales de la dignidad humana, la libertad, la igualdad y la solidaridad, y se basa en los principios 
de la democracia y el Estado de Derecho. Al instituir la ciudadanía de la Unión y crear un espacio de 
libertad, seguridad y justicia, sitúa a la persona en el centro de su actuación. 

La Unión contribuye a defender y fomentar estos valores comunes dentro del respeto de la diversidad 
de culturas y tradiciones de los pueblos de Europa, así como de la identidad nacional de los Estados 
miembros y de la organización de sus poderes públicos a escala nacional, regional y local; trata de 
fomentar un desarrollo equilibrado y sostenible y garantiza la libre circulación de personas, servicios, 
mercancías y capitales, así como la libertad de establecimiento. 

Para ello es necesario, dándoles mayor proyección mediante una Carta, reforzar la protección de los 
derechos fundamentales a tenor de la evolución de la sociedad, del progreso social y de los avances 
científicos y tecnológicos. 

La presente Carta reafirma, dentro del respeto de las competencias y misiones de la Unión, así como 
del principio de subsidiariedad, los derechos que emanan, en particular, de las tradiciones cons­
titucionales y las obligaciones internacionales comunes a los Estados miembros, del Convenio Eu­
ropeo para la Protección de los Derechos Humanos y de las Libertades Fundamentales, las Cartas 
Sociales adoptadas por la Unión y por el Consejo de Europa, así como de la jurisprudencia del 
Tribunal de Justicia de la Unión Europea y del Tribunal Europeo de Derechos Humanos. En este 
contexto, los órganos jurisdiccionales de la Unión y de los Estados miembros interpretarán la Carta 
atendiendo debidamente a las explicaciones elaboradas bajo la autoridad del Praesidium de la Con­
vención que redactó la Carta y actualizadas bajo la responsabilidad del Praesidium de la Convención 
Europea. 

El disfrute de tales derechos conlleva responsabilidades y deberes tanto respecto de los demás como 
de la comunidad humana y de las generaciones futuras. 

En consecuencia, la Unión reconoce los derechos, libertades y principios enunciados a continuación.
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TÍTULO I 

DIGNIDAD 

Artículo 1 

Dignidad humana 

La dignidad humana es inviolable. Será respetada y protegida. 

Artículo 2 

Derecho a la vida 

1. Toda persona tiene derecho a la vida. 

2. Nadie podrá ser condenado a la pena de muerte ni ejecutado. 

Artículo 3 

Derecho a la integridad de la persona 

1. Toda persona tiene derecho a su integridad física y psíquica. 

2. En el marco de la medicina y la biología se respetarán en particular: 

a) el consentimiento libre e informado de la persona de que se trate, de acuerdo con las modalidades 
establecidas por la ley; 

b) la prohibición de las prácticas eugenésicas, en particular las que tienen como finalidad la selección 
de las personas; 

c) la prohibición de que el cuerpo humano o partes del mismo en cuanto tales se conviertan en 
objeto de lucro; 

d) la prohibición de la clonación reproductora de seres humanos. 

Artículo 4 

Prohibición de la tortura y de las penas o los tratos inhumanos o degradantes 

Nadie podrá ser sometido a tortura ni a penas o tratos inhumanos o degradantes. 

Artículo 5 

Prohibición de la esclavitud y del trabajo forzado 

1. Nadie podrá ser sometido a esclavitud o servidumbre. 

2. Nadie podrá ser constreñido a realizar un trabajo forzado u obligatorio. 

3. Se prohíbe la trata de seres humanos.
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TÍTULO II 

LIBERTADES 

Artículo 6 

Derecho a la libertad y a la seguridad 

Toda persona tiene derecho a la libertad y a la seguridad. 

Artículo 7 

Respeto de la vida privada y familiar 

Toda persona tiene derecho al respeto de su vida privada y familiar, de su domicilio y de sus 
comunicaciones. 

Artículo 8 

Protección de datos de carácter personal 

1. Toda persona tiene derecho a la protección de los datos de carácter personal que le conciernan. 

2. Estos datos se tratarán de modo leal, para fines concretos y sobre la base del consentimiento de 
la persona afectada o en virtud de otro fundamento legítimo previsto por la ley. Toda persona tiene 
derecho a acceder a los datos recogidos que le conciernan y a obtener su rectificación. 

3. El respeto de estas normas estará sujeto al control de una autoridad independiente. 

Artículo 9 

Derecho a contraer matrimonio y derecho a fundar una familia 

Se garantizan el derecho a contraer matrimonio y el derecho a fundar una familia según las leyes 
nacionales que regulen su ejercicio. 

Artículo 10 

Libertad de pensamiento, de conciencia y de religión 

1. Toda persona tiene derecho a la libertad de pensamiento, de conciencia y de religión. Este 
derecho implica la libertad de cambiar de religión o de convicciones, así como la libertad de 
manifestar su religión o sus convicciones individual o colectivamente, en público o en privado, a 
través del culto, la enseñanza, las prácticas y la observancia de los ritos. 

2. Se reconoce el derecho a la objeción de conciencia de acuerdo con las leyes nacionales que 
regulen su ejercicio.
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Artículo 11 

Libertad de expresión y de información 

1. Toda persona tiene derecho a la libertad de expresión. Este derecho comprende la libertad de 
opinión y la libertad de recibir o comunicar informaciones o ideas sin que pueda haber injerencia de 
autoridades públicas y sin consideración de fronteras. 

2. Se respetan la libertad de los medios de comunicación y su pluralismo. 

Artículo 12 

Libertad de reunión y de asociación 

1. Toda persona tiene derecho a la libertad de reunión pacífica y a la libertad de asociación en 
todos los niveles, especialmente en los ámbitos político, sindical y cívico, lo que supone el derecho de 
toda persona a fundar con otras sindicatos y a afiliarse a los mismos para la defensa de sus intereses. 

2. Los partidos políticos a escala de la Unión contribuyen a expresar la voluntad política de los 
ciudadanos de la Unión. 

Artículo 13 

Libertad de las artes y de las ciencias 

Las artes y la investigación científica son libres. Se respeta la libertad de cátedra. 

Artículo 14 

Derecho a la educación 

1. Toda persona tiene derecho a la educación y al acceso a la formación profesional y permanente. 

2. Este derecho incluye la facultad de recibir gratuitamente la enseñanza obligatoria. 

3. Se respetan, de acuerdo con las leyes nacionales que regulen su ejercicio, la libertad de creación 
de centros docentes dentro del respeto de los principios democráticos, así como el derecho de los 
padres a garantizar la educación y la enseñanza de sus hijos conforme a sus convicciones religiosas, 
filosóficas y pedagógicas. 

Artículo 15 

Libertad profesional y derecho a trabajar 

1. Toda persona tiene derecho a trabajar y a ejercer una profesión libremente elegida o aceptada. 

2. Todo ciudadano de la Unión tiene libertad para buscar un empleo, trabajar, establecerse o 
prestar servicios en cualquier Estado miembro. 

3. Los nacionales de terceros países que estén autorizados a trabajar en el territorio de los Estados 
miembros tienen derecho a unas condiciones laborales equivalentes a aquellas de que disfrutan los 
ciudadanos de la Unión.
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Artículo 16 

Libertad de empresa 

Se reconoce la libertad de empresa de conformidad con el Derecho de la Unión y con las legisla­
ciones y prácticas nacionales. 

Artículo 17 

Derecho a la propiedad 

1. Toda persona tiene derecho a disfrutar de la propiedad de los bienes que haya adquirido 
legalmente, a usarlos, a disponer de ellos y a legarlos. Nadie puede ser privado de su propiedad 
más que por causa de utilidad pública, en los casos y condiciones previstos en la ley y a cambio, en 
un tiempo razonable, de una justa indemnización por su pérdida. El uso de los bienes podrá 
regularse por ley en la medida en que resulte necesario para el interés general. 

2. Se protege la propiedad intelectual. 

Artículo 18 

Derecho de asilo 

Se garantiza el derecho de asilo dentro del respeto de las normas de la Convención de Ginebra de 
28 de julio de 1951 y del Protocolo de 31 de enero de 1967 sobre el Estatuto de los Refugiados y 
de conformidad con el Tratado de la Unión Europea y con el Tratado de Funcionamiento de la Unión 
Europea (en lo sucesivo denominados «los Tratados»). 

Artículo 19 

Protección en caso de devolución, expulsión y extradición 

1. Se prohíben las expulsiones colectivas. 

2. Nadie podrá ser devuelto, expulsado o extraditado a un Estado en el que corra un grave riesgo 
de ser sometido a la pena de muerte, a tortura o a otras penas o tratos inhumanos o degradantes. 

TÍTULO III 

IGUALDAD 

Artículo 20 

Igualdad ante la ley 

Todas las personas son iguales ante la ley.
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Artículo 21 

No discriminación 

1. Se prohíbe toda discriminación, y en particular la ejercida por razón de sexo, raza, color, 
orígenes étnicos o sociales, características genéticas, lengua, religión o convicciones, opiniones polí­
ticas o de cualquier otro tipo, pertenencia a una minoría nacional, patrimonio, nacimiento, discapa­
cidad, edad u orientación sexual. 

2. Se prohíbe toda discriminación por razón de nacionalidad en el ámbito de aplicación de los 
Tratados y sin perjuicio de sus disposiciones particulares. 

Artículo 22 

Diversidad cultural, religiosa y lingüística 

La Unión respeta la diversidad cultural, religiosa y lingüística. 

Artículo 23 

Igualdad entre mujeres y hombres 

La igualdad entre mujeres y hombres deberá garantizarse en todos los ámbitos, inclusive en materia 
de empleo, trabajo y retribución. 

El principio de igualdad no impide el mantenimiento o la adopción de medidas que supongan 
ventajas concretas en favor del sexo menos representado. 

Artículo 24 

Derechos del niño 

1. Los niños tienen derecho a la protección y a los cuidados necesarios para su bienestar. Podrán 
expresar su opinión libremente. Ésta será tenida en cuenta para los asuntos que les afecten, en 
función de su edad y madurez. 

2. En todos los actos relativos a los niños llevados a cabo por autoridades públicas o instituciones 
privadas, el interés superior del niño constituirá una consideración primordial. 

3. Todo niño tiene derecho a mantener de forma periódica relaciones personales y contactos 
directos con su padre y con su madre, salvo si ello es contrario a sus intereses. 

Artículo 25 

Derechos de las personas mayores 

La Unión reconoce y respeta el derecho de las personas mayores a llevar una vida digna e indepen­
diente y a participar en la vida social y cultural.
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Artículo 26 

Integración de las personas discapacitadas 

La Unión reconoce y respeta el derecho de las personas discapacitadas a beneficiarse de medidas que 
garanticen su autonomía, su integración social y profesional y su participación en la vida de la 
comunidad. 

TÍTULO IV 

SOLIDARIDAD 

Artículo 27 

Derecho a la información y consulta de los trabajadores en la empresa 

Deberá garantizarse a los trabajadores o a sus representantes, en los niveles adecuados, la informa­
ción y consulta con suficiente antelación, en los casos y condiciones previstos en el Derecho de la 
Unión y en las legislaciones y prácticas nacionales. 

Artículo 28 

Derecho de negociación y de acción colectiva 

Los trabajadores y los empresarios, o sus organizaciones respectivas, de conformidad con el Derecho 
de la Unión y con las legislaciones y prácticas nacionales, tienen derecho a negociar y celebrar 
convenios colectivos, en los niveles adecuados, y a emprender, en caso de conflicto de intereses, 
acciones colectivas para la defensa de sus intereses, incluida la huelga. 

Artículo 29 

Derecho de acceso a los servicios de colocación 

Toda persona tiene derecho a acceder a un servicio gratuito de colocación. 

Artículo 30 

Protección en caso de despido injustificado 

Todo trabajador tiene derecho a protección en caso de despido injustificado, de conformidad con el 
Derecho de la Unión y con las legislaciones y prácticas nacionales. 

Artículo 31 

Condiciones de trabajo justas y equitativas 

1. Todo trabajador tiene derecho a trabajar en condiciones que respeten su salud, seguridad y 
dignidad. 

2. Todo trabajador tiene derecho a la limitación de la duración máxima del trabajo y a períodos 
de descanso diarios y semanales, así como a un período de vacaciones anuales retribuidas.
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Artículo 32 

Prohibición del trabajo infantil y protección de los jóvenes en el trabajo 

Se prohíbe el trabajo infantil. La edad mínima de admisión al trabajo no podrá ser inferior a la edad 
en que concluye el período de escolaridad obligatoria, sin perjuicio de disposiciones más favorables 
para los jóvenes y salvo excepciones limitadas. 

Los jóvenes admitidos a trabajar deberán disponer de condiciones de trabajo adaptadas a su edad y 
estar protegidos contra la explotación económica o contra cualquier trabajo que pueda ser perjudicial 
para su seguridad, su salud, su desarrollo físico, psíquico, moral o social, o que pueda poner en 
peligro su educación. 

Artículo 33 

Vida familiar y vida profesional 

1. Se garantiza la protección de la familia en los planos jurídico, económico y social. 

2. Con el fin de poder conciliar vida familiar y vida profesional, toda persona tiene derecho a ser 
protegida contra cualquier despido por una causa relacionada con la maternidad, así como el derecho 
a un permiso pagado por maternidad y a un permiso parental con motivo del nacimiento o de la 
adopción de un niño. 

Artículo 34 

Seguridad social y ayuda social 

1. La Unión reconoce y respeta el derecho de acceso a las prestaciones de seguridad social y a los 
servicios sociales que garantizan una protección en casos como la maternidad, la enfermedad, los 
accidentes laborales, la dependencia o la vejez, así como en caso de pérdida de empleo, según las 
modalidades establecidas por el Derecho de la Unión y las legislaciones y prácticas nacionales. 

2. Toda persona que resida y se desplace legalmente dentro de la Unión tiene derecho a las 
prestaciones de seguridad social y a las ventajas sociales de conformidad con el Derecho de la Unión 
y con las legislaciones y prácticas nacionales. 

3. Con el fin de combatir la exclusión social y la pobreza, la Unión reconoce y respeta el derecho 
a una ayuda social y a una ayuda de vivienda para garantizar una existencia digna a todos aquellos 
que no dispongan de recursos suficientes, según las modalidades establecidas por el Derecho de la 
Unión y por las legislaciones y prácticas nacionales. 

Artículo 35 

Protección de la salud 

Toda persona tiene derecho a acceder a la prevención sanitaria y a beneficiarse de la atención 
sanitaria en las condiciones establecidas por las legislaciones y prácticas nacionales. Al definirse y 
ejecutarse todas las políticas y acciones de la Unión se garantizará un nivel elevado de protección de 
la salud humana.
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Artículo 36 

Acceso a los servicios de interés económico general 

La Unión reconoce y respeta el acceso a los servicios de interés económico general, tal como 
disponen las legislaciones y prácticas nacionales, de conformidad con los Tratados, con el fin de 
promover la cohesión social y territorial de la Unión. 

Artículo 37 

Protección del medio ambiente 

En las políticas de la Unión se integrarán y garantizarán, conforme al principio de desarrollo 
sostenible, un nivel elevado de protección del medio ambiente y la mejora de su calidad. 

Artículo 38 

Protección de los consumidores 

En las políticas de la Unión se garantizará un nivel elevado de protección de los consumidores. 

TÍTULO V 

CIUDADANÍA 

Artículo 39 

Derecho de sufragio activo y pasivo en las elecciones al Parlamento Europeo 

1. Todo ciudadano de la Unión tiene derecho de sufragio activo y pasivo en las elecciones al 
Parlamento Europeo en el Estado miembro en que resida, en las mismas condiciones que los 
nacionales de dicho Estado. 

2. Los diputados al Parlamento Europeo serán elegidos por sufragio universal libre, directo y 
secreto. 

Artículo 40 

Derecho de sufragio activo y pasivo en las elecciones municipales 

Todo ciudadano de la Unión tiene derecho de sufragio activo y pasivo en las elecciones municipales 
del Estado miembro en que resida, en las mismas condiciones que los nacionales de dicho Estado. 

Artículo 41 

Derecho a una buena administración 

1. Toda persona tiene derecho a que las instituciones, órganos y organismos de la Unión traten 
sus asuntos imparcial y equitativamente y dentro de un plazo razonable.
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2. Este derecho incluye en particular: 

a) el derecho de toda persona a ser oída antes de que se tome en contra suya una medida individual 
que la afecte desfavorablemente; 

b) el derecho de toda persona a acceder al expediente que le concierna, dentro del respeto de los 
intereses legítimos de la confidencialidad y del secreto profesional y comercial; 

c) la obligación que incumbe a la administración de motivar sus decisiones. 

3. Toda persona tiene derecho a la reparación por la Unión de los daños causados por sus 
instituciones o sus agentes en el ejercicio de sus funciones, de conformidad con los principios 
generales comunes a los Derechos de los Estados miembros. 

4. Toda persona podrá dirigirse a las instituciones de la Unión en una de las lenguas de los 
Tratados y deberá recibir una contestación en esa misma lengua. 

Artículo 42 

Derecho de acceso a los documentos 

Todo ciudadano de la Unión y toda persona física o jurídica que resida o tenga su domicilio social en 
un Estado miembro tiene derecho a acceder a los documentos de las instituciones, órganos y 
organismos de la Unión, cualquiera que sea su soporte. 

Artículo 43 

El defensor del pueblo europeo 

Todo ciudadano de la Unión y toda persona física o jurídica que resida o tenga su domicilio social en 
un Estado miembro tiene derecho a someter al Defensor del Pueblo Europeo los casos de mala 
administración en la actuación de las instituciones, órganos u organismos de la Unión, con exclusión 
del Tribunal de Justicia de la Unión Europea en el ejercicio de sus funciones jurisdiccionales. 

Artículo 44 

Derecho de petición 

Todo ciudadano de la Unión y toda persona física o jurídica que resida o tenga su domicilio social en 
un Estado miembro tiene el derecho de petición ante el Parlamento Europeo. 

Artículo 45 

Libertad de circulación y de residencia 

1. Todo ciudadano de la Unión tiene derecho a circular y residir libremente en el territorio de los 
Estados miembros. 

2. Podrá concederse libertad de circulación y de residencia, de conformidad con lo dispuesto en 
los Tratados, a los nacionales de terceros países que residan legalmente en el territorio de un Estado 
miembro.
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Artículo 46 

Protección diplomática y consular 

Todo ciudadano de la Unión podrá acogerse, en el territorio de un tercer país en el que no esté 
representado el Estado miembro del que sea nacional, a la protección de las autoridades diplomáticas 
y consulares de cualquier Estado miembro, en las mismas condiciones que los nacionales de este 
Estado. 

TÍTULO VI 

JUSTICIA 

Artículo 47 

Derecho a la tutela judicial efectiva y a un juez imparcial 

Toda persona cuyos derechos y libertades garantizados por el Derecho de la Unión hayan sido 
violados tiene derecho a la tutela judicial efectiva respetando las condiciones establecidas en el 
presente artículo. 

Toda persona tiene derecho a que su causa sea oída equitativa y públicamente y dentro de un plazo 
razonable por un juez independiente e imparcial, establecido previamente por la ley. Toda persona 
podrá hacerse aconsejar, defender y representar. 

Se prestará asistencia jurídica gratuita a quienes no dispongan de recursos suficientes siempre y 
cuando dicha asistencia sea necesaria para garantizar la efectividad del acceso a la justicia. 

Artículo 48 

Presunción de inocencia y derechos de la defensa 

1. Todo acusado se presume inocente mientras su culpabilidad no haya sido declarada legalmente. 

2. Se garantiza a todo acusado el respeto de los derechos de la defensa. 

Artículo 49 

Principios de legalidad y de proporcionalidad de los delitos y las penas 

1. Nadie podrá ser condenado por una acción o una omisión que, en el momento en que haya 
sido cometida, no constituya una infracción según el Derecho interno o el Derecho internacional. Del 
mismo modo, no podrá imponerse una pena más grave que la aplicable en el momento en que la 
infracción haya sido cometida. Si con posterioridad a esta infracción la ley dispone una pena más 
leve, deberá aplicarse ésta. 

2. El presente artículo no impedirá el juicio y el castigo de una persona culpable de una acción o 
una omisión que, en el momento en que haya sido cometida, fuera constitutiva de delito según los 
principios generales reconocidos por el conjunto de las naciones. 

3. La intensidad de las penas no deberá ser desproporcionada en relación con la infracción.
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Artículo 50 

Derecho a no ser juzgado o condenado penalmente dos veces por la misma infracción 

Nadie podrá ser juzgado o condenado penalmente por una infracción respecto de la cual ya haya 
sido absuelto o condenado en la Unión mediante sentencia penal firme conforme a la ley. 

TÍTULO VII 

DISPOSICIONES GENERALES QUE RIGEN LA INTERPRETACIÓN Y LA APLICACIÓN DE LA CARTA 

Artículo 51 

Ámbito de aplicación 

1. Las disposiciones de la presente Carta están dirigidas a las instituciones, órganos y organismos 
de la Unión, dentro del respeto del principio de subsidiariedad, así como a los Estados miembros 
únicamente cuando apliquen el Derecho de la Unión. Por consiguiente, éstos respetarán los derechos, 
observarán los principios y promoverán su aplicación, con arreglo a sus respectivas competencias y 
dentro de los límites de las competencias que los Tratados atribuyen a la Unión. 

2. La presente Carta no amplía el ámbito de aplicación del Derecho de la Unión más allá de las 
competencias de la Unión, ni crea ninguna competencia o misión nuevas para la Unión, ni modifica 
las competencias y misiones definidas en los Tratados. 

Artículo 52 

Alcance e interpretación de los derechos y principios 

1. Cualquier limitación del ejercicio de los derechos y libertades reconocidos por la presente Carta 
deberá ser establecida por la ley y respetar el contenido esencial de dichos derechos y libertades. 
Dentro del respeto del principio de proporcionalidad, sólo podrán introducirse limitaciones cuando 
sean necesarias y respondan efectivamente a objetivos de interés general reconocidos por la Unión o 
a la necesidad de protección de los derechos y libertades de los demás. 

2. Los derechos reconocidos por la presente Carta que constituyen disposiciones de los Tratados 
se ejercerán en las condiciones y dentro de los límites determinados por éstos. 

3. En la medida en que la presente Carta contenga derechos que correspondan a derechos 
garantizados por el Convenio Europeo para la Protección de los Derechos Humanos y de las 
Libertades Fundamentales, su sentido y alcance serán iguales a los que les confiere dicho Convenio. 
Esta disposición no obstará a que el Derecho de la Unión conceda una protección más extensa. 

4. En la medida en que la presente Carta reconozca derechos fundamentales resultantes de las 
tradiciones constitucionales comunes a los Estados miembros, dichos derechos se interpretarán en 
armonía con las citadas tradiciones.
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5. Las disposiciones de la presente Carta que contengan principios podrán aplicarse mediante 
actos legislativos y ejecutivos adoptados por las instituciones, órganos y organismos de la Unión, 
y por actos de los Estados miembros cuando apliquen el Derecho de la Unión, en el ejercicio de sus 
competencias respectivas. Sólo podrán alegarse ante un órgano jurisdiccional en lo que se refiere a la 
interpretación y control de la legalidad de dichos actos. 

6. Se tendrán plenamente en cuenta las legislaciones y prácticas nacionales según lo especificado 
en la presente Carta. 

7. Las explicaciones elaboradas para guiar en la interpretación de la presente Carta serán tenidas 
debidamente en cuenta por los órganos jurisdiccionales de la Unión y de los Estados miembros. 

Artículo 53 

Nivel de protección 

Ninguna de las disposiciones de la presente Carta podrá interpretarse como limitativa o lesiva de los 
derechos humanos y libertades fundamentales reconocidos, en su respectivo ámbito de aplicación, 
por el Derecho de la Unión, el Derecho internacional y los convenios internacionales de los que son 
parte la Unión o todos los Estados miembros, y en particular el Convenio Europeo para la Protección 
de los Derechos Humanos y de las Libertades Fundamentales, así como por las constituciones de los 
Estados miembros. 

Artículo 54 

Prohibición del abuso de derecho 

Ninguna de las disposiciones de la presente Carta podrá ser interpretada en el sentido de que 
implique un derecho cualquiera a dedicarse a una actividad o a realizar un acto tendente a la 
destrucción de los derechos o libertades reconocidos en la presente Carta o a limitaciones más 
amplias de estos derechos y libertades que las previstas en la presente Carta. 

* 
* * 

El texto supra recoge, adaptándola, la Carta proclamada el 7 de diciembre de 2000, a la que 
sustituirá a partir del día de la entrada en vigor del Tratado de Lisboa.
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Le Parlement européen, le Conseil et la Commission proclament solennellement en tant que Charte 
des droits fondamentaux de l'Union européenne le texte repris ci-après. 

CHARTE DES DROITS FONDAMENTAUX DE L'UNION EUROPÉENNE 

Préambule 

Les peuples d'Europe, en établissant entre eux une union sans cesse plus étroite, ont décidé de 
partager un avenir pacifique fondé sur des valeurs communes. 

Consciente de son patrimoine spirituel et moral, l'Union se fonde sur les valeurs indivisibles et 
universelles de dignité humaine, de liberté, d'égalité et de solidarité; elle repose sur le principe de 
la démocratie et le principe de l'État de droit. Elle place la personne au cœur de son action en 
instituant la citoyenneté de l'Union et en créant un espace de liberté, de sécurité et de justice. 

L'Union contribue à la préservation et au développement de ces valeurs communes dans le respect de 
la diversité des cultures et des traditions des peuples d'Europe, ainsi que de l'identité nationale des 
États membres et de l'organisation de leurs pouvoirs publics aux niveaux national, régional et local; 
elle cherche à promouvoir un développement équilibré et durable et assure la libre circulation des 
personnes, des services, des marchandises et des capitaux, ainsi que la liberté d'établissement. 

À cette fin, il est nécessaire, en les rendant plus visibles dans une Charte, de renforcer la protection 
des droits fondamentaux à la lumière de l'évolution de la société, du progrès social et des dévelop­
pements scientifiques et technologiques. 

La présente Charte réaffirme, dans le respect des compétences et des tâches de l'Union, ainsi que du 
principe de subsidiarité, les droits qui résultent notamment des traditions constitutionnelles et des 
obligations internationales communes aux États membres, de la Convention européenne de sauve­
garde des droits de l'Homme et des libertés fondamentales, des Chartes sociales adoptées par l'Union 
et par le Conseil de l'Europe, ainsi que de la jurisprudence de la Cour de justice de l'Union euro­
péenne et de la Cour européenne des droits de l'Homme. Dans ce contexte, la Charte sera interprétée 
par les juridictions de l'Union et des États membres en prenant dûment en considération les expli­
cations établies sous l'autorité du praesidium de la Convention qui a élaboré la Charte et mises à jour 
sous la responsabilité du praesidium de la Convention européenne. 

La jouissance de ces droits entraîne des responsabilités et des devoirs tant à l'égard d'autrui qu'à 
l'égard de la communauté humaine et des générations futures. 

En conséquence, l'Union reconnaît les droits, les libertés et les principes énoncés ci-après.
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TITRE I 

DIGNITÉ 

Article 1 

Dignité humaine 

La dignité humaine est inviolable. Elle doit être respectée et protégée. 

Article 2 

Droit à la vie 

1. Toute personne a droit à la vie. 

2. Nul ne peut être condamné à la peine de mort, ni exécuté. 

Article 3 

Droit à l'intégrité de la personne 

1. Toute personne a droit à son intégrité physique et mentale. 

2. Dans le cadre de la médecine et de la biologie, doivent notamment être respectés: 

a) le consentement libre et éclairé de la personne concernée, selon les modalités définies par la loi; 

b) l'interdiction des pratiques eugéniques, notamment celles qui ont pour but la sélection des 
personnes; 

c) l'interdiction de faire du corps humain et de ses parties, en tant que tels, une source de profit; 

d) l'interdiction du clonage reproductif des êtres humains. 

Article 4 

Interdiction de la torture et des peines ou traitements inhumains ou dégradants 

Nul ne peut être soumis à la torture, ni à des peines ou traitements inhumains ou dégradants. 

Article 5 

Interdiction de l'esclavage et du travail forcé 

1. Nul ne peut être tenu en esclavage ni en servitude. 

2. Nul ne peut être astreint à accomplir un travail forcé ou obligatoire. 

3. La traite des êtres humains est interdite.
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TITRE II 

LIBERTÉS 

Article 6 

Droit à la liberté et à la sûreté 

Toute personne a droit à la liberté et à la sûreté. 

Article 7 

Respect de la vie privée et familiale 

Toute personne a droit au respect de sa vie privée et familiale, de son domicile et de ses commu­
nications. 

Article 8 

Protection des données à caractère personnel 

1. Toute personne a droit à la protection des données à caractère personnel la concernant. 

2. Ces données doivent être traitées loyalement, à des fins déterminées et sur la base du consen­
tement de la personne concernée ou en vertu d'un autre fondement légitime prévu par la loi. Toute 
personne a le droit d'accéder aux données collectées la concernant et d'en obtenir la rectification. 

3. Le respect de ces règles est soumis au contrôle d'une autorité indépendante. 

Article 9 

Droit de se marier et droit de fonder une famille 

Le droit de se marier et le droit de fonder une famille sont garantis selon les lois nationales qui en 
régissent l'exercice. 

Article 10 

Liberté de pensée, de conscience et de religion 

1. Toute personne a droit à la liberté de pensée, de conscience et de religion. Ce droit implique la 
liberté de changer de religion ou de conviction, ainsi que la liberté de manifester sa religion ou sa 
conviction individuellement ou collectivement, en public ou en privé, par le culte, l'enseignement, les 
pratiques et l'accomplissement des rites. 

2. Le droit à l'objection de conscience est reconnu selon les lois nationales qui en régissent 
l'exercice.

FR 7.6.2016 Journal officiel de l’Union européenne C 202/395



 

Article 11 

Liberté d'expression et d'information 

1. Toute personne a droit à la liberté d'expression. Ce droit comprend la liberté d'opinion et la 
liberté de recevoir ou de communiquer des informations ou des idées sans qu'il puisse y avoir 
ingérence d'autorités publiques et sans considération de frontières. 

2. La liberté des médias et leur pluralisme sont respectés. 

Article 12 

Liberté de réunion et d'association 

1. Toute personne a droit à la liberté de réunion pacifique et à la liberté d'association à tous les 
niveaux, notamment dans les domaines politique, syndical et civique, ce qui implique le droit de 
toute personne de fonder avec d'autres des syndicats et de s'y affilier pour la défense de ses intérêts. 

2. Les partis politiques au niveau de l'Union contribuent à l'expression de la volonté politique des 
citoyens de l'Union. 

Article 13 

Liberté des arts et des sciences 

Les arts et la recherche scientifique sont libres. La liberté académique est respectée. 

Article 14 

Droit à l'éducation 

1. Toute personne a droit à l'éducation, ainsi qu'à l'accès à la formation professionnelle et conti­
nue. 

2. Ce droit comporte la faculté de suivre gratuitement l'enseignement obligatoire. 

3. La liberté de créer des établissements d'enseignement dans le respect des principes démocra­
tiques, ainsi que le droit des parents d'assurer l'éducation et l'enseignement de leurs enfants confor­
mément à leurs convictions religieuses, philosophiques et pédagogiques, sont respectés selon les lois 
nationales qui en régissent l'exercice. 

Article 15 

Liberté professionnelle et droit de travailler 

1. Toute personne a le droit de travailler et d'exercer une profession librement choisie ou acceptée. 

2. Tout citoyen de l'Union a la liberté de chercher un emploi, de travailler, de s'établir ou de 
fournir des services dans tout État membre. 

3. Les ressortissants des pays tiers qui sont autorisés à travailler sur le territoire des États membres 
ont droit à des conditions de travail équivalentes à celles dont bénéficient les citoyens de l'Union.
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Article 16 

Liberté d'entreprise 

La liberté d'entreprise est reconnue conformément au droit de l'Union et aux législations et pratiques 
nationales. 

Article 17 

Droit de propriété 

1. Toute personne a le droit de jouir de la propriété des biens qu'elle a acquis légalement, de les 
utiliser, d'en disposer et de les léguer. Nul ne peut être privé de sa propriété, si ce n'est pour cause 
d'utilité publique, dans des cas et conditions prévus par une loi et moyennant en temps utile une 
juste indemnité pour sa perte. L'usage des biens peut être réglementé par la loi dans la mesure 
nécessaire à l'intérêt général. 

2. La propriété intellectuelle est protégée. 

Article 18 

Droit d'asile 

Le droit d'asile est garanti dans le respect des règles de la convention de Genève du 28 juillet 1951 
et du protocole du 31 janvier 1967 relatifs au statut des réfugiés et conformément au traité sur 
l'Union européenne et au traité sur le fonctionnement de l'Union européenne (ci-après dénommés 
"les traités"). 

Article 19 

Protection en cas d'éloignement, d'expulsion et d'extradition 

1. Les expulsions collectives sont interdites. 

2. Nul ne peut être éloigné, expulsé ou extradé vers un État où il existe un risque sérieux qu'il soit 
soumis à la peine de mort, à la torture ou à d'autres peines ou traitements inhumains ou dégradants. 

TITRE III 

ÉGALITÉ 

Article 20 

Égalité en droit 

Toutes les personnes sont égales en droit.
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Article 21 

Non-discrimination 

1. Est interdite toute discrimination fondée notamment sur le sexe, la race, la couleur, les origines 
ethniques ou sociales, les caractéristiques génétiques, la langue, la religion ou les convictions, les 
opinions politiques ou toute autre opinion, l'appartenance à une minorité nationale, la fortune, la 
naissance, un handicap, l'âge ou l'orientation sexuelle. 

2. Dans le domaine d'application des traités et sans préjudice de leurs dispositions particulières, 
toute discrimination exercée en raison de la nationalité est interdite. 

Article 22 

Diversité culturelle, religieuse et linguistique 

L'Union respecte la diversité culturelle, religieuse et linguistique. 

Article 23 

Égalité entre femmes et hommes 

L'égalité entre les femmes et les hommes doit être assurée dans tous les domaines, y compris en 
matière d'emploi, de travail et de rémunération. 

Le principe de l'égalité n'empêche pas le maintien ou l'adoption de mesures prévoyant des avantages 
spécifiques en faveur du sexe sous-représenté. 

Article 24 

Droits de l'enfant 

1. Les enfants ont droit à la protection et aux soins nécessaires à leur bien-être. Ils peuvent 
exprimer leur opinion librement. Celle-ci est prise en considération pour les sujets qui les concernent, 
en fonction de leur âge et de leur maturité. 

2. Dans tous les actes relatifs aux enfants, qu'ils soient accomplis par des autorités publiques ou 
des institutions privées, l'intérêt supérieur de l'enfant doit être une considération primordiale. 

3. Tout enfant a le droit d'entretenir régulièrement des relations personnelles et des contacts 
directs avec ses deux parents, sauf si cela est contraire à son intérêt. 

Article 25 

Droits des personnes âgées 

L'Union reconnaît et respecte le droit des personnes âgées à mener une vie digne et indépendante et à 
participer à la vie sociale et culturelle.
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Article 26 

Intégration des personnes handicapées 

L'Union reconnaît et respecte le droit des personnes handicapées à bénéficier de mesures visant à 
assurer leur autonomie, leur intégration sociale et professionnelle et leur participation à la vie de la 
communauté. 

TITRE IV 

SOLIDARITÉ 

Article 27 

Droit à l'information et à la consultation des travailleurs au sein de l'entreprise 

Les travailleurs ou leurs représentants doivent se voir garantir, aux niveaux appropriés, une infor­
mation et une consultation en temps utile, dans les cas et conditions prévus par le droit de l'Union et 
les législations et pratiques nationales. 

Article 28 

Droit de négociation et d'actions collectives 

Les travailleurs et les employeurs, ou leurs organisations respectives, ont, conformément au droit de 
l'Union et aux législations et pratiques nationales, le droit de négocier et de conclure des conventions 
collectives aux niveaux appropriés et de recourir, en cas de conflits d'intérêts, à des actions collectives 
pour la défense de leurs intérêts, y compris la grève. 

Article 29 

Droit d'accès aux services de placement 

Toute personne a le droit d'accéder à un service gratuit de placement. 

Article 30 

Protection en cas de licenciement injustifié 

Tout travailleur a droit à une protection contre tout licenciement injustifié, conformément au droit 
de l'Union et aux législations et pratiques nationales. 

Article 31 

Conditions de travail justes et équitables 

1. Tout travailleur a droit à des conditions de travail qui respectent sa santé, sa sécurité et sa 
dignité. 

2. Tout travailleur a droit à une limitation de la durée maximale du travail et à des périodes de 
repos journalier et hebdomadaire, ainsi qu'à une période annuelle de congés payés.
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Article 32 

Interdiction du travail des enfants et protection des jeunes au travail 

Le travail des enfants est interdit. L'âge minimal d'admission au travail ne peut être inférieur à l'âge 
auquel cesse la période de scolarité obligatoire, sans préjudice des règles plus favorables aux jeunes et 
sauf dérogations limitées. 

Les jeunes admis au travail doivent bénéficier de conditions de travail adaptées à leur âge et être 
protégés contre l'exploitation économique ou contre tout travail susceptible de nuire à leur sécurité, à 
leur santé, à leur développement physique, mental, moral ou social ou de compromettre leur 
éducation. 

Article 33 

Vie familiale et vie professionnelle 

1. La protection de la famille est assurée sur le plan juridique, économique et social. 

2. Afin de pouvoir concilier vie familiale et vie professionnelle, toute personne a le droit d'être 
protégée contre tout licenciement pour un motif lié à la maternité, ainsi que le droit à un congé de 
maternité payé et à un congé parental à la suite de la naissance ou de l'adoption d'un enfant. 

Article 34 

Sécurité sociale et aide sociale 

1. L'Union reconnaît et respecte le droit d'accès aux prestations de sécurité sociale et aux services 
sociaux assurant une protection dans des cas tels que la maternité, la maladie, les accidents du travail, 
la dépendance ou la vieillesse, ainsi qu'en cas de perte d'emploi, selon les règles établies par le droit 
de l'Union et les législations et pratiques nationales. 

2. Toute personne qui réside et se déplace légalement à l'intérieur de l'Union a droit aux presta­
tions de sécurité sociale et aux avantages sociaux, conformément au droit de l'Union et aux légis­
lations et pratiques nationales. 

3. Afin de lutter contre l'exclusion sociale et la pauvreté, l'Union reconnaît et respecte le droit à 
une aide sociale et à une aide au logement destinées à assurer une existence digne à tous ceux qui ne 
disposent pas de ressources suffisantes, selon les règles établies par le droit de l'Union et les 
législations et pratiques nationales. 

Article 35 

Protection de la santé 

Toute personne a le droit d'accéder à la prévention en matière de santé et de bénéficier de soins 
médicaux dans les conditions établies par les législations et pratiques nationales. Un niveau élevé de 
protection de la santé humaine est assuré dans la définition et la mise en œuvre de toutes les 
politiques et actions de l'Union.
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Article 36 

Accès aux services d'intérêt économique général 

L'Union reconnaît et respecte l'accès aux services d'intérêt économique général tel qu'il est prévu par 
les législations et pratiques nationales, conformément aux traités, afin de promouvoir la cohésion 
sociale et territoriale de l'Union. 

Article 37 

Protection de l'environnement 

Un niveau élevé de protection de l'environnement et l'amélioration de sa qualité doivent être intégrés 
dans les politiques de l'Union et assurés conformément au principe du développement durable. 

Article 38 

Protection des consommateurs 

Un niveau élevé de protection des consommateurs est assuré dans les politiques de l'Union. 

TITRE V 

CITOYENNETÉ 

Article 39 

Droit de vote et d'éligibilité aux élections au Parlement européen 

1. Tout citoyen de l'Union a le droit de vote et d'éligibilité aux élections au Parlement européen 
dans l'État membre où il réside, dans les mêmes conditions que les ressortissants de cet État. 

2. Les membres du Parlement européen sont élus au suffrage universel direct, libre et secret. 

Article 40 

Droit de vote et d'éligibilité aux élections municipales 

Tout citoyen de l'Union a le droit de vote et d'éligibilité aux élections municipales dans l'État membre 
où il réside, dans les mêmes conditions que les ressortissants de cet État. 

Article 41 

Droit à une bonne administration 

1. Toute personne a le droit de voir ses affaires traitées impartialement, équitablement et dans un 
délai raisonnable par les institutions, organes et organismes de l'Union.
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2. Ce droit comporte notamment: 

a) le droit de toute personne d'être entendue avant qu'une mesure individuelle qui l'affecterait 
défavorablement ne soit prise à son encontre; 

b) le droit d'accès de toute personne au dossier qui la concerne, dans le respect des intérêts légitimes 
de la confidentialité et du secret professionnel et des affaires; 

c) l'obligation pour l'administration de motiver ses décisions. 

3. Toute personne a droit à la réparation par l'Union des dommages causés par les institutions, ou 
par ses agents dans l'exercice de leurs fonctions, conformément aux principes généraux communs 
aux droits des États membres. 

4. Toute personne peut s'adresser aux institutions de l'Union dans une des langues des traités et 
doit recevoir une réponse dans la même langue. 

Article 42 

Droit d'accès aux documents 

Tout citoyen de l'Union ainsi que toute personne physique ou morale résidant ou ayant son siège 
statutaire dans un État membre a un droit d'accès aux documents des institutions, organes et 
organismes de l'Union, quel que soit leur support. 

Article 43 

Médiateur européen 

Tout citoyen de l'Union ainsi que toute personne physique ou morale résidant ou ayant son siège 
statutaire dans un État membre a le droit de saisir le médiateur européen de cas de mauvaise 
administration dans l'action des institutions, organes ou organismes de l'Union, à l'exclusion de la 
Cour de justice de l'Union européenne dans l'exercice de ses fonctions juridictionnelles. 

Article 44 

Droit de pétition 

Tout citoyen de l'Union ainsi que toute personne physique ou morale résidant ou ayant son siège 
statutaire dans un État membre a le droit de pétition devant le Parlement européen. 

Article 45 

Liberté de circulation et de séjour 

1. Tout citoyen de l'Union a le droit de circuler et de séjourner librement sur le territoire des États 
membres. 

2. La liberté de circulation et de séjour peut être accordée, conformément aux traités, aux ressor­
tissants de pays tiers résidant légalement sur le territoire d'un État membre.
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Article 46 

Protection diplomatique et consulaire 

Tout citoyen de l'Union bénéficie, sur le territoire d'un pays tiers où l'État membre dont il est 
ressortissant n'est pas représenté, de la protection des autorités diplomatiques et consulaires de 
tout État membre dans les mêmes conditions que les ressortissants de cet État. 

TITRE VI 

JUSTICE 

Article 47 

Droit à un recours effectif et à accéder à un tribunal impartial 

Toute personne dont les droits et libertés garantis par le droit de l'Union ont été violés a droit à un 
recours effectif devant un tribunal dans le respect des conditions prévues au présent article. 

Toute personne a droit à ce que sa cause soit entendue équitablement, publiquement et dans un délai 
raisonnable par un tribunal indépendant et impartial, établi préalablement par la loi. Toute personne 
a la possibilité de se faire conseiller, défendre et représenter. 

Une aide juridictionnelle est accordée à ceux qui ne disposent pas de ressources suffisantes, dans la 
mesure où cette aide serait nécessaire pour assurer l'effectivité de l'accès à la justice. 

Article 48 

Présomption d'innocence et droits de la défense 

1. Tout accusé est présumé innocent jusqu'à ce que sa culpabilité ait été légalement établie. 

2. Le respect des droits de la défense est garanti à tout accusé. 

Article 49 

Principes de légalité et de proportionnalité des délits et des peines 

1. Nul ne peut être condamné pour une action ou une omission qui, au moment où elle a été 
commise, ne constituait pas une infraction d'après le droit national ou le droit international. De 
même, il n'est infligé aucune peine plus forte que celle qui était applicable au moment où l'infraction 
a été commise. Si, postérieurement à cette infraction, la loi prévoit une peine plus légère, celle-ci doit 
être appliquée. 

2. Le présent article ne porte pas atteinte au jugement et à la punition d'une personne coupable 
d'une action ou d'une omission qui, au moment où elle a été commise, était criminelle d'après les 
principes généraux reconnus par l'ensemble des nations. 

3. L'intensité des peines ne doit pas être disproportionnée par rapport à l'infraction.
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Article 50 

Droit à ne pas être jugé ou puni pénalement deux fois pour une même infraction 

Nul ne peut être poursuivi ou puni pénalement en raison d'une infraction pour laquelle il a déjà été 
acquitté ou condamné dans l'Union par un jugement pénal définitif conformément à la loi. 

TITRE VII 

DISPOSITIONS GÉNÉRALES RÉGISSANT L'INTERPRÉTATION ET L'APPLICATION DE LA CHARTE 

Article 51 

Champ d'application 

1. Les dispositions de la présente Charte s'adressent aux institutions, organes et organismes de 
l'Union dans le respect du principe de subsidiarité, ainsi qu'aux États membres uniquement lorsqu'ils 
mettent en œuvre le droit de l'Union. En conséquence, ils respectent les droits, observent les 
principes et en promeuvent l'application, conformément à leurs compétences respectives et dans le 
respect des limites des compétences de l'Union telles qu'elles lui sont conférées dans les traités. 

2. La présente Charte n'étend pas le champ d'application du droit de l'Union au-delà des compé­
tences de l'Union, ni ne crée aucune compétence ni aucune tâche nouvelles pour l'Union et ne 
modifie pas les compétences et tâches définies dans les traités. 

Article 52 

Portée et interprétation des droits et des principes 

1. Toute limitation de l'exercice des droits et libertés reconnus par la présente Charte doit être 
prévue par la loi et respecter le contenu essentiel desdits droits et libertés. Dans le respect du principe 
de proportionnalité, des limitations ne peuvent être apportées que si elles sont nécessaires et répon­
dent effectivement à des objectifs d'intérêt général reconnus par l'Union ou au besoin de protection 
des droits et libertés d'autrui. 

2. Les droits reconnus par la présente Charte qui font l'objet de dispositions dans les traités 
s'exercent dans les conditions et limites définies par ceux-ci. 

3. Dans la mesure où la présente Charte contient des droits correspondant à des droits garantis 
par la Convention européenne de sauvegarde des droits de l'Homme et des libertés fondamentales, 
leur sens et leur portée sont les mêmes que ceux que leur confère ladite convention. Cette disposition 
ne fait pas obstacle à ce que le droit de l'Union accorde une protection plus étendue. 

4. Dans la mesure où la présente Charte reconnaît des droits fondamentaux tels qu'ils résultent des 
traditions constitutionnelles communes aux États membres, ces droits doivent être interprétés en 
harmonie avec lesdites traditions.
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5. Les dispositions de la présente Charte qui contiennent des principes peuvent être mises en 
œuvre par des actes législatifs et exécutifs pris par les institutions, organes et organismes de l'Union, 
et par des actes des États membres lorsqu'ils mettent en œuvre le droit de l'Union, dans l'exercice de 
leurs compétences respectives. Leur invocation devant le juge n'est admise que pour l'interprétation et 
le contrôle de la légalité de tels actes. 

6. Les législations et pratiques nationales doivent être pleinement prises en compte comme précisé 
dans la présente Charte. 

7. Les explications élaborées en vue de guider l'interprétation de la présente Charte sont dûment 
prises en considération par les juridictions de l'Union et des États membres. 

Article 53 

Niveau de protection 

Aucune disposition de la présente Charte ne doit être interprétée comme limitant ou portant atteinte 
aux droits de l'homme et libertés fondamentales reconnus, dans leur champ d'application respectif, 
par le droit de l'Union, le droit international et les conventions internationales auxquelles sont parties 
l'Union, ou tous les États membres, et notamment la Convention européenne de sauvegarde des 
droits de l'Homme et des libertés fondamentales, ainsi que par les constitutions des États membres. 

Article 54 

Interdiction de l'abus de droit 

Aucune des dispositions de la présente Charte ne doit être interprétée comme impliquant un droit 
quelconque de se livrer à une activité ou d'accomplir un acte visant à la destruction des droits ou 
libertés reconnus dans la présente Charte ou à des limitations plus amples des droits et libertés que 
celles qui sont prévues par la présente Charte. 

* 
* * 

Le texte ci-dessus reprend, en l'adaptant, la Charte proclamée le 7 décembre 2000 et la remplacera à 
compter du jour de l'entrée en vigueur du traité de Lisbonne.
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Il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione proclamano solennemente quale Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea il testo riportato in appresso. 

CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UNIONE EUROPEA 

Preambolo 

I popoli d’Europa, nel creare tra loro un’unione sempre più stretta, hanno deciso di condividere un 
futuro di pace fondato su valori comuni. 

Consapevole del suo patrimonio spirituale e morale, l’Unione si fonda sui valori indivisibili e uni­
versali della dignità umana, della libertà, dell’uguaglianza e della solidarietà; essa si basa sul principio 
della democrazia e sul principio dello Stato di diritto. Pone la persona al centro della sua azione 
istituendo la cittadinanza dell’Unione e creando uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 

L’Unione contribuisce alla salvaguardia e allo sviluppo di questi valori comuni nel rispetto della 
diversità delle culture e delle tradizioni dei popoli d’Europa, nonché dell’identità nazionale degli Stati 
membri e dell’ordinamento dei loro pubblici poteri a livello nazionale, regionale e locale; essa si 
sforza di promuovere uno sviluppo equilibrato e sostenibile e assicura la libera circolazione delle 
persone, dei servizi, delle merci e dei capitali, nonché la libertà di stabilimento. 

A tal fine è necessario rafforzare la tutela dei diritti fondamentali, alla luce dell’evoluzione della 
società, del progresso sociale e degli sviluppi scientifici e tecnologici, rendendo tali diritti più visibili 
in una Carta. 

La presente Carta riafferma, nel rispetto delle competenze e dei compiti dell’Unione e del principio di 
sussidiarietà, i diritti derivanti in particolare dalle tradizioni costituzionali e dagli obblighi interna­
zionali comuni agli Stati membri, dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei Diritti dell’Uomo 
e delle Libertà fondamentali, dalle carte sociali adottate dall’Unione e dal Consiglio d’Europa, nonché 
dalla giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea e da quella della Corte europea dei 
diritti dell’uomo. In tale contesto, la Carta sarà interpretata dai giudici dell’Unione e degli Stati 
membri tenendo in debito conto le spiegazioni elaborate sotto l’autorità del praesidium della Con­
venzione che ha redatto la Carta e aggiornate sotto la responsabilità del praesidium della Conven­
zione europea. 

Il godimento di questi diritti fa sorgere responsabilità e doveri nei confronti degli altri come pure 
della comunità umana e delle generazioni future. 

Pertanto, l’Unione riconosce i diritti, le libertà e i principi enunciati in appresso.
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TITOLO I 

DIGNITÀ 

Articolo 1 

Dignità umana 

La dignità umana è inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata. 

Articolo 2 

Diritto alla vita 

1. Ogni persona ha diritto alla vita. 

2. Nessuno può essere condannato alla pena di morte, né giustiziato. 

Articolo 3 

Diritto all’integrità della persona 

1. Ogni persona ha diritto alla propria integrità fisica e psichica. 

2. Nell’ambito della medicina e della biologia devono essere in particolare rispettati: 

a) il consenso libero e informato della persona interessata, secondo le modalità definite dalla legge; 

b) il divieto delle pratiche eugenetiche, in particolare di quelle aventi come scopo la selezione delle 
persone; 

c) il divieto di fare del corpo umano e delle sue parti in quanto tali una fonte di lucro; 

d) il divieto della clonazione riproduttiva degli esseri umani. 

Articolo 4 

Proibizione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o degradanti 

Nessuno può essere sottoposto a tortura, né a pene o trattamenti inumani o degradanti. 

Articolo 5 

Proibizione della schiavitù e del lavoro forzato 

1. Nessuno può essere tenuto in condizioni di schiavitù o di servitù. 

2. Nessuno può essere costretto a compiere un lavoro forzato o obbligatorio. 

3. È proibita la tratta degli esseri umani.
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TITOLO II 

LIBERTÀ 

Articolo 6 

Diritto alla libertà e alla sicurezza 

Ogni persona ha diritto alla libertà e alla sicurezza. 

Articolo 7 

Rispetto della vita privata e della vita familiare 

Ogni persona ha diritto al rispetto della propria vita privata e familiare, del proprio domicilio e delle 
proprie comunicazioni. 

Articolo 8 

Protezione dei dati di carattere personale 

1. Ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano. 

2. Tali dati devono essere trattati secondo il principio di lealtà, per finalità determinate e in base al 
consenso della persona interessata o a un altro fondamento legittimo previsto dalla legge. Ogni 
persona ha il diritto di accedere ai dati raccolti che la riguardano e di ottenerne la rettifica. 

3. Il rispetto di tali regole è soggetto al controllo di un’autorità indipendente. 

Articolo 9 

Diritto di sposarsi e di costituire una famiglia 

Il diritto di sposarsi e il diritto di costituire una famiglia sono garantiti secondo le leggi nazionali che 
ne disciplinano l’esercizio. 

Articolo 10 

Libertà di pensiero, di coscienza e di religione 

1. Ogni persona ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione. Tale diritto include la 
libertà di cambiare religione o convinzione, così come la libertà di manifestare la propria religione o 
la propria convinzione individualmente o collettivamente, in pubblico o in privato, mediante il culto, 
l’insegnamento, le pratiche e l’osservanza dei riti. 

2. Il diritto all’obiezione di coscienza è riconosciuto secondo le leggi nazionali che ne disciplinano 
l’esercizio.
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Articolo 11 

Libertà di espressione e d’informazione 

1. Ogni persona ha diritto alla libertà di espressione. Tale diritto include la libertà di opinione e la 
libertà di ricevere o di comunicare informazioni o idee senza che vi possa essere ingerenza da parte 
delle autorità pubbliche e senza limiti di frontiera. 

2. La libertà dei media e il loro pluralismo sono rispettati. 

Articolo 12 

Libertà di riunione e di associazione 

1. Ogni persona ha diritto alla libertà di riunione pacifica e alla libertà di associazione a tutti i 
livelli, segnatamente in campo politico, sindacale e civico, il che implica il diritto di ogni persona di 
fondare sindacati insieme con altri e di aderirvi per la difesa dei propri interessi. 

2. I partiti politici a livello dell’Unione contribuiscono a esprimere la volontà politica dei cittadini 
dell’Unione. 

Articolo 13 

Libertà delle arti e delle scienze 

Le arti e la ricerca scientifica sono libere. La libertà accademica è rispettata. 

Articolo 14 

Diritto all’istruzione 

1. Ogni persona ha diritto all’istruzione e all’accesso alla formazione professionale e continua. 

2. Questo diritto comporta la facoltà di accedere gratuitamente all’istruzione obbligatoria. 

3. La libertà di creare istituti di insegnamento nel rispetto dei principi democratici, così come il 
diritto dei genitori di provvedere all’educazione e all’istruzione dei loro figli secondo le loro convin­
zioni religiose, filosofiche e pedagogiche, sono rispettati secondo le leggi nazionali che ne discipli­
nano l’esercizio. 

Articolo 15 

Libertà professionale e diritto di lavorare 

1. Ogni persona ha il diritto di lavorare e di esercitare una professione liberamente scelta o 
accettata. 

2. Ogni cittadino dell’Unione ha la libertà di cercare un lavoro, di lavorare, di stabilirsi o di 
prestare servizi in qualunque Stato membro. 

3. I cittadini dei paesi terzi che sono autorizzati a lavorare nel territorio degli Stati membri hanno 
diritto a condizioni di lavoro equivalenti a quelle di cui godono i cittadini dell’Unione.
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Articolo 16 

Libertà d’impresa 

È riconosciuta la libertà d’impresa, conformemente al diritto dell’Unione e alle legislazioni e prassi 
nazionali. 

Articolo 17 

Diritto di proprietà 

1. Ogni persona ha il diritto di godere della proprietà dei beni che ha acquisito legalmente, di 
usarli, di disporne e di lasciarli in eredità. Nessuna persona può essere privata della proprietà se non 
per causa di pubblico interesse, nei casi e nei modi previsti dalla legge e contro il pagamento in 
tempo utile di una giusta indennità per la perdita della stessa. L’uso dei beni può essere regolato dalla 
legge nei limiti imposti dall’interesse generale. 

2. La proprietà intellettuale è protetta. 

Articolo 18 

Diritto di asilo 

Il diritto di asilo è garantito nel rispetto delle norme stabilite dalla convenzione di Ginevra del 
28 luglio 1951 e dal protocollo del 31 gennaio 1967, relativi allo status dei rifugiati, e a norma 
del trattato sull’Unione europea e del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (in appresso 
denominati "i trattati"). 

Articolo 19 

Protezione in caso di allontanamento, di espulsione e di estradizione 

1. Le espulsioni collettive sono vietate. 

2. Nessuno può essere allontanato, espulso o estradato verso uno Stato in cui esiste un rischio 
serio di essere sottoposto alla pena di morte, alla tortura o ad altre pene o trattamenti inumani o 
degradanti. 

TITOLO III 

UGUAGLIANZA 

Articolo 20 

Uguaglianza davanti alla legge 

Tutte le persone sono uguali davanti alla legge.
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Articolo 21 

Non discriminazione 

1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore 
della pelle o l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le convin­
zioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza 
nazionale, il patrimonio, la nascita, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. 

2. Nell’ambito d’applicazione dei trattati e fatte salve disposizioni specifiche in essi contenute, è 
vietata qualsiasi discriminazione in base alla nazionalità. 

Articolo 22 

Diversità culturale, religiosa e linguistica 

L’Unione rispetta la diversità culturale, religiosa e linguistica. 

Articolo 23 

Parità tra donne e uomini 

La parità tra donne e uomini deve essere assicurata in tutti i campi, compreso in materia di 
occupazione, di lavoro e di retribuzione. 

Il principio della parità non osta al mantenimento o all’adozione di misure che prevedano vantaggi 
specifici a favore del sesso sottorappresentato. 

Articolo 24 

Diritti del minore 

1. I minori hanno diritto alla protezione e alle cure necessarie per il loro benessere. Essi possono 
esprimere liberamente la propria opinione. Questa viene presa in considerazione sulle questioni che li 
riguardano in funzione della loro età e della loro maturità. 

2. In tutti gli atti relativi ai minori, siano essi compiuti da autorità pubbliche o da istituzioni 
private, l’interesse superiore del minore deve essere considerato preminente. 

3. Il minore ha diritto di intrattenere regolarmente relazioni personali e contatti diretti con i due 
genitori, salvo qualora ciò sia contrario al suo interesse. 

Articolo 25 

Diritti degli anziani 

L’Unione riconosce e rispetta il diritto degli anziani di condurre una vita dignitosa e indipendente e di 
partecipare alla vita sociale e culturale.

IT C 202/398 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 7.6.2016



 

Articolo 26 

Inserimento delle persone con disabilità 

L’Unione riconosce e rispetta il diritto delle persone con disabilità di beneficiare di misure intese a 
garantirne l’autonomia, l’inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comu­
nità. 

TITOLO IV 

SOLIDARIETÀ 

Articolo 27 

Diritto dei lavoratori all’informazione e alla consultazione nell’ambito dell’impresa 

Ai lavoratori o ai loro rappresentanti devono essere garantite, ai livelli appropriati, l’informazione e la 
consultazione in tempo utile nei casi e alle condizioni previsti dal diritto dell’Unione e dalle legi­
slazioni e prassi nazionali. 

Articolo 28 

Diritto di negoziazione e di azioni collettive 

I lavoratori e i datori di lavoro, o le rispettive organizzazioni, hanno, conformemente al diritto 
dell’Unione e alle legislazioni e prassi nazionali, il diritto di negoziare e di concludere contratti 
collettivi, ai livelli appropriati, e di ricorrere, in caso di conflitti di interessi, ad azioni collettive 
per la difesa dei loro interessi, compreso lo sciopero. 

Articolo 29 

Diritto di accesso ai servizi di collocamento 

Ogni persona ha il diritto di accedere a un servizio di collocamento gratuito. 

Articolo 30 

Tutela in caso di licenziamento ingiustificato 

Ogni lavoratore ha il diritto alla tutela contro ogni licenziamento ingiustificato, conformemente al 
diritto dell’Unione e alle legislazioni e prassi nazionali. 

Articolo 31 

Condizioni di lavoro giuste ed eque 

1. Ogni lavoratore ha diritto a condizioni di lavoro sane, sicure e dignitose. 

2. Ogni lavoratore ha diritto a una limitazione della durata massima del lavoro, a periodi di riposo 
giornalieri e settimanali e a ferie annuali retribuite.
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Articolo 32 

Divieto del lavoro minorile e protezione dei giovani sul luogo di lavoro 

Il lavoro minorile è vietato. L’età minima per l’ammissione al lavoro non può essere inferiore all’età 
in cui termina la scuola dell’obbligo, fatte salve le norme più favorevoli ai giovani ed eccettuate 
deroghe limitate. 

I giovani ammessi al lavoro devono beneficiare di condizioni di lavoro appropriate alla loro età ed 
essere protetti contro lo sfruttamento economico o contro ogni lavoro che possa minarne la sicu­
rezza, la salute, lo sviluppo fisico, psichico, morale o sociale o che possa mettere a rischio la loro 
istruzione. 

Articolo 33 

Vita familiare e vita professionale 

1. È garantita la protezione della famiglia sul piano giuridico, economico e sociale. 

2. Al fine di poter conciliare vita familiare e vita professionale, ogni persona ha il diritto di essere 
tutelata contro il licenziamento per un motivo legato alla maternità e il diritto a un congedo di 
maternità retribuito e a un congedo parentale dopo la nascita o l’adozione di un figlio. 

Articolo 34 

Sicurezza sociale e assistenza sociale 

1. L’Unione riconosce e rispetta il diritto di accesso alle prestazioni di sicurezza sociale e ai servizi 
sociali che assicurano protezione in casi quali la maternità, la malattia, gli infortuni sul lavoro, la 
dipendenza o la vecchiaia, oltre che in caso di perdita del posto di lavoro, secondo le modalità 
stabilite dal diritto dell’Unione e le legislazioni e prassi nazionali. 

2. Ogni persona che risieda o si sposti legalmente all’interno dell’Unione ha diritto alle prestazioni 
di sicurezza sociale e ai benefici sociali, conformemente al diritto dell’Unione e alle legislazioni e 
prassi nazionali. 

3. Al fine di lottare contro l’esclusione sociale e la povertà, l’Unione riconosce e rispetta il diritto 
all’assistenza sociale e all’assistenza abitativa volte a garantire un’esistenza dignitosa a tutti coloro che 
non dispongano di risorse sufficienti, secondo le modalità stabilite dal diritto dell’Unione e le legi­
slazioni e prassi nazionali. 

Articolo 35 

Protezione della salute 

Ogni persona ha il diritto di accedere alla prevenzione sanitaria e di ottenere cure mediche alle 
condizioni stabilite dalle legislazioni e prassi nazionali. Nella definizione e nell’attuazione di tutte le 
politiche ed attività dell’Unione è garantito un livello elevato di protezione della salute umana.
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Articolo 36 

Accesso ai servizi d’interesse economico generale 

Al fine di promuovere la coesione sociale e territoriale dell’Unione, questa riconosce e rispetta 
l’accesso ai servizi d’interesse economico generale quale previsto dalle legislazioni e prassi nazionali, 
conformemente ai trattati. 

Articolo 37 

Tutela dell’ambiente 

Un livello elevato di tutela dell’ambiente e il miglioramento della sua qualità devono essere integrati 
nelle politiche dell’Unione e garantiti conformemente al principio dello sviluppo sostenibile. 

Articolo 38 

Protezione dei consumatori 

Nelle politiche dell’Unione è garantito un livello elevato di protezione dei consumatori. 

TITOLO V 

CITTADINANZA 

Articolo 39 

Diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo 

1. Ogni cittadino dell’Unione ha il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento 
europeo nello Stato membro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. 

2. I membri del Parlamento europeo sono eletti a suffragio universale diretto, libero e segreto. 

Articolo 40 

Diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali 

Ogni cittadino dell’Unione ha il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali nello Stato 
membro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. 

Articolo 41 

Diritto ad una buona amministrazione 

1. Ogni persona ha diritto a che le questioni che la riguardano siano trattate in modo imparziale 
ed equo ed entro un termine ragionevole dalle istituzioni, organi e organismi dell’Unione.
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2. Tale diritto comprende in particolare: 

a) il diritto di ogni persona di essere ascoltata prima che nei suoi confronti venga adottato un 
provvedimento individuale che le rechi pregiudizio; 

b) il diritto di ogni persona di accedere al fascicolo che la riguarda, nel rispetto dei legittimi interessi 
della riservatezza e del segreto professionale e commerciale; 

c) l’obbligo per l’amministrazione di motivare le proprie decisioni. 

3. Ogni persona ha diritto al risarcimento da parte dell’Unione dei danni cagionati dalle sue 
istituzioni o dai suoi agenti nell’esercizio delle loro funzioni, conformemente ai principi generali 
comuni agli ordinamenti degli Stati membri. 

4. Ogni persona può rivolgersi alle istituzioni dell’Unione in una delle lingue dei trattati e deve 
ricevere una risposta nella stessa lingua. 

Articolo 42 

Diritto d’accesso ai documenti 

Ogni cittadino dell’Unione nonché ogni persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale 
in uno Stato membro ha il diritto di accedere ai documenti delle istituzioni, organi e organismi 
dell’Unione, a prescindere dal loro supporto. 

Articolo 43 

Mediatore europeo 

Ogni cittadino dell’Unione nonché ogni persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale 
in uno Stato membro ha il diritto di sottoporre al mediatore europeo casi di cattiva amministrazione 
nell’azione delle istituzioni, organi o organismi dell’Unione, salvo la Corte di giustizia dell’Unione 
europea nell’esercizio delle sue funzioni giurisdizionali. 

Articolo 44 

Diritto di petizione 

Ogni cittadino dell’Unione nonché ogni persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale 
in uno Stato membro ha il diritto di presentare una petizione al Parlamento europeo. 

Articolo 45 

Libertà di circolazione e di soggiorno 

1. Ogni cittadino dell’Unione ha il diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio 
degli Stati membri. 

2. La libertà di circolazione e di soggiorno può essere accordata, conformemente ai trattati, ai 
cittadini dei paesi terzi che risiedono legalmente nel territorio di uno Stato membro.
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Articolo 46 

Tutela diplomatica e consolare 

Ogni cittadino dell’Unione gode, nel territorio di un paese terzo nel quale lo Stato membro di cui ha 
la cittadinanza non è rappresentato, della tutela delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi 
Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. 

TITOLO VI 

GIUSTIZIA 

Articolo 47 

Diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale 

Ogni persona i cui diritti e le cui libertà garantiti dal diritto dell’Unione siano stati violati ha diritto a 
un ricorso effettivo dinanzi a un giudice, nel rispetto delle condizioni previste nel presente articolo. 

Ogni persona ha diritto a che la sua causa sia esaminata equamente, pubblicamente ed entro un 
termine ragionevole da un giudice indipendente e imparziale, precostituito per legge. Ogni persona 
ha la facoltà di farsi consigliare, difendere e rappresentare. 

A coloro che non dispongono di mezzi sufficienti è concesso il patrocinio a spese dello Stato, 
qualora ciò sia necessario per assicurare un accesso effettivo alla giustizia. 

Articolo 48 

Presunzione di innocenza e diritti della difesa 

1. Ogni imputato è considerato innocente fino a quando la sua colpevolezza non sia stata 
legalmente provata. 

2. Il rispetto dei diritti della difesa è garantito ad ogni imputato. 

Articolo 49 

Principi della legalità e della proporzionalità dei reati e delle pene 

1. Nessuno può essere condannato per un’azione o un’omissione che, al momento in cui è stata 
commessa, non costituiva reato secondo il diritto interno o il diritto internazionale. Parimenti, non 
può essere inflitta una pena più grave di quella applicabile al momento in cui il reato è stato 
commesso. Se, successivamente alla commissione del reato, la legge prevede l’applicazione di una 
pena più lieve, occorre applicare quest’ultima. 

2. Il presente articolo non osta al giudizio e alla condanna di una persona colpevole di un’azione 
o di un’omissione che, al momento in cui è stata commessa, costituiva un crimine secondo i principi 
generali riconosciuti da tutte le nazioni. 

3. Le pene inflitte non devono essere sproporzionate rispetto al reato.
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Articolo 50 

Diritto di non essere giudicato o punito due volte per lo stesso reato 

Nessuno può essere perseguito o condannato per un reato per il quale è già stato assolto o 
condannato nell’Unione a seguito di una sentenza penale definitiva conformemente alla legge. 

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI GENERALI CHE DISCIPLINANO L’INTERPRETAZIONE E L’APPLICAZIONE DELLA CARTA 

Articolo 51 

Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni della presente Carta si applicano alle istituzioni, organi e organismi dell’Unione 
nel rispetto del principio di sussidiarietà, come pure agli Stati membri esclusivamente nell’attuazione 
del diritto dell’Unione. Pertanto, i suddetti soggetti rispettano i diritti, osservano i principi e ne 
promuovono l’applicazione secondo le rispettive competenze e nel rispetto dei limiti delle compe­
tenze conferite all’Unione nei trattati. 

2. La presente Carta non estende l’ambito di applicazione del diritto dell’Unione al di là delle 
competenze dell’Unione, né introduce competenze nuove o compiti nuovi per l’Unione, né modifica 
le competenze e i compiti definiti nei trattati. 

Articolo 52 

Portata e interpretazione dei diritti e dei principi 

1. Eventuali limitazioni all’esercizio dei diritti e delle libertà riconosciuti dalla presente Carta 
devono essere previste dalla legge e rispettare il contenuto essenziale di detti diritti e libertà. Nel 
rispetto del principio di proporzionalità, possono essere apportate limitazioni solo laddove siano 
necessarie e rispondano effettivamente a finalità di interesse generale riconosciute dall’Unione o 
all’esigenza di proteggere i diritti e le libertà altrui. 

2. I diritti riconosciuti dalla presente Carta per i quali i trattati prevedono disposizioni si esercitano 
alle condizioni e nei limiti dagli stessi definiti. 

3. Laddove la presente Carta contenga diritti corrispondenti a quelli garantiti dalla Convenzione 
europea per la salvaguardia dei Diritti dell’Uomo e delle Libertà fondamentali, il significato e la 
portata degli stessi sono uguali a quelli conferiti dalla suddetta convenzione. La presente disposizione 
non preclude che il diritto dell’Unione conceda una protezione più estesa. 

4. Laddove la presente Carta riconosca i diritti fondamentali quali risultano dalle tradizioni co­
stituzionali comuni agli Stati membri, tali diritti sono interpretati in armonia con dette tradizioni.
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5. Le disposizioni della presente Carta che contengono dei principi possono essere attuate da atti 
legislativi e esecutivi adottati da istituzioni, organi e organismi dell’Unione e da atti di Stati membri 
allorché essi danno attuazione al diritto dell’Unione, nell’esercizio delle loro rispettive competenze. 
Esse possono essere invocate dinanzi a un giudice solo ai fini dell’interpretazione e del controllo di 
legalità di detti atti. 

6. Si tiene pienamente conto delle legislazioni e prassi nazionali, come specificato nella presente 
Carta. 

7. I giudici dell’Unione e degli Stati membri tengono nel debito conto le spiegazioni elaborate al 
fine di fornire orientamenti per l’interpretazione della presente Carta. 

Articolo 53 

Livello di protezione 

Nessuna disposizione della presente Carta deve essere interpretata come limitativa o lesiva dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali riconosciuti, nel rispettivo ambito di applicazione, dal diritto 
dell’Unione, dal diritto internazionale, dalle convenzioni internazionali delle quali l’Unione o tutti gli 
Stati membri sono parti, in particolare dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei Diritti 
dell’Uomo e delle Libertà fondamentali, e dalle costituzioni degli Stati membri. 

Articolo 54 

Divieto dell’abuso di diritto 

Nessuna disposizione della presente Carta deve essere interpretata nel senso di comportare il diritto di 
esercitare un’attività o compiere un atto che miri a distruggere diritti o libertà riconosciuti nella 
presente Carta o a imporre a tali diritti e libertà limitazioni più ampie di quelle previste dalla presente 
Carta. 

* 
* * 

Il testo di cui sopra riprende, adattandola, la Carta proclamata il 7 dicembre 2000 e la sostituirà a 
decorrere dall’entrata in vigore del trattato di Lisbona.
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Parlamentul European, Consiliul și Comisia proclamă în mod solemn textul următor ca fiind Carta 
drepturilor fundamentale a Uniunii Europene. 

CARTA DREPTURILOR FUNDAMENTALE A UNIUNII EUROPENE 

Preambul 

Popoarele Europei, stabilind între ele o uniune tot mai strânsă, au hotărât să împărtășească un viitor 
pașnic întemeiat pe valori comune. 

Conștientă de patrimoniul său spiritual și moral, Uniunea este întemeiată pe valorile indivizibile și 
universale ale demnității umane, libertății, egalității și solidarității; aceasta se întemeiază pe principiile 
democrației și statului de drept. Uniunea situează persoana în centrul acțiunii sale, instituind cetățenia 
Uniunii și creând un spațiu de libertate, securitate și justiție. 

Uniunea contribuie la păstrarea și la dezvoltarea acestor valori comune, respectând diversitatea 
culturilor și tradițiilor popoarelor Europei, precum și identitatea națională a statelor membre și 
organizarea autorităților lor publice la nivel național, regional și local; Uniunea caută să 
promoveze o dezvoltare echilibrată și durabilă și asigură libera circulație a persoanelor, serviciilor, 
mărfurilor și capitalurilor, precum și libertatea de stabilire. 

În acest scop, este necesară consolidarea protecției drepturilor fundamentale, făcându-le mai vizibile 
prin cartă, în spiritul evoluției societății, a progresului social și a dezvoltărilor științifice și tehno­
logice. 

Prezenta cartă reafirmă, cu respectarea competențelor și sarcinilor Uniunii, precum și a principiului 
subsidiarității, drepturile care rezultă în principal din tradițiile constituționale și din obligațiile inter­
naționale comune statelor membre, din Convenția europeană pentru apărarea drepturilor omului și a 
libertăților fundamentale, din Cartele sociale adoptate de Uniune și de către Consiliul Europei, 
precum și din jurisprudența Curții de Justiție a Uniunii Europene și a Curții Europene a Drepturilor 
Omului. În acest context, carta va fi interpretată de către instanțele judecătorești ale Uniunii și ale 
statelor membre, acordând atenția cuvenită explicațiilor redactate sub autoritatea prezidiului 
Convenției care a elaborat carta și actualizate sub răspunderea prezidiului Convenției Europene. 

Beneficiul acestor drepturi implică responsabilități și îndatoriri atât față de terți, precum și față de 
comunitatea umană în general și față de generațiile viitoare. 

În consecință, Uniunea recunoaște drepturile, libertățile și principiile enunțate în continuare.
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TITLUL I 

DEMNITATEA 

Articolul 1 

Demnitatea umană 

Demnitatea umană este inviolabilă. Aceasta trebuie respectată și protejată. 

Articolul 2 

Dreptul la viață 

(1) Orice persoană are dreptul la viață. 

(2) Nimeni nu poate fi condamnat la pedeapsa cu moartea sau executat. 

Articolul 3 

Dreptul la integritate al persoanei 

(1) Orice persoană are dreptul la integritate fizică și psihică. 

(2) În domeniile medicinei și biologiei trebuie respectate în special: 

(a) consimțământul liber și în cunoștință de cauză al persoanei interesate, în conformitate cu proce­
durile prevăzute de lege; 

(b) interzicerea practicilor de eugenie, în special a celor care au drept scop selecția persoanelor; 

(c) interzicerea utilizării corpului uman și a părților sale, ca atare, ca sursă de profit; 

(d) interzicerea clonării ființelor umane în scopul reproducerii. 

Articolul 4 

Interzicerea torturii și a pedepselor sau tratamentelor inumane sau degradante 

Nimeni nu poate fi supus torturii și nici pedepselor sau tratamentelor inumane sau degradante. 

Articolul 5 

Interzicerea sclaviei și a muncii forțate 

(1) Nimeni nu poate fi ținut în sclavie sau în servitute. 

(2) Nimeni nu poate fi constrâns să efectueze o muncă forțată sau obligatorie. 

(3) Traficul de ființe umane este interzis.
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TITLUL II 

LIBERTĂȚILE 

Articolul 6 

Dreptul la libertate și la siguranță 

Orice persoană are dreptul la libertate și la siguranță. 

Articolul 7 

Respectarea vieții private și de familie 

Orice persoană are dreptul la respectarea vieții private și de familie, a domiciliului și a 
secretului comunicațiilor. 

Articolul 8 

Protecția datelor cu caracter personal 

(1) Orice persoană are dreptul la protecția datelor cu caracter personal care o privesc. 

(2) Asemenea date trebuie tratate în mod corect, în scopurile precizate și pe baza 
consimțământului persoanei interesate sau în temeiul unui alt motiv legitim prevăzut de lege. 
Orice persoană are dreptul de acces la datele colectate care o privesc, precum și dreptul de a 
obține rectificarea acestora. 

(3) Respectarea acestor norme se supune controlului unei autorități independente. 

Articolul 9 

Dreptul la căsătorie și dreptul de a întemeia o familie 

Dreptul la căsătorie și dreptul de a întemeia o familie sunt garantate în conformitate cu legile interne 
care reglementează exercitarea acestor drepturi. 

Articolul 10 

Libertatea de gândire, de conștiință și de religie 

(1) Orice persoană are dreptul la libertatea de gândire, de conștiință și de religie. Acest drept 
implică libertatea de a-și schimba religia sau convingerea, precum și libertatea de a-și manifesta religia 
sau convingerea individual sau colectiv, în public sau în particular, prin intermediul cultului, 
învățământului, practicilor și îndeplinirii riturilor. 

(2) Dreptul la obiecție pe motive de conștiință este recunoscut în conformitate cu legile interne 
care reglementează exercitarea acestui drept.
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Articolul 11 

Libertatea de exprimare și de informare 

(1) Orice persoană are dreptul la libertatea de exprimare. Acest drept cuprinde libertatea de opinie 
și libertatea de a primi sau de a transmite informații sau idei fără amestecul autorităților publice și 
fără a ține seama de frontiere. 

(2) Libertatea și pluralismul mijloacelor de informare în masă sunt respectate. 

Articolul 12 

Libertatea de întrunire și de asociere 

(1) Orice persoană are dreptul la libertatea de întrunire pașnică și la libertatea de asociere la toate 
nivelurile și în special în domeniile politic, sindical și civic, ceea ce implică dreptul oricărei persoane 
de a înființa împreună cu alte persoane sindicate și de a se afilia la acestea pentru apărarea inte­
reselor sale. 

(2) Partidele politice la nivelul Uniunii contribuie la exprimarea voinței politice a 
cetățenilor Uniunii. 

Articolul 13 

Libertatea artelor și științelor 

Artele și cercetarea științifică sunt libere. Libertatea universitară este respectată. 

Articolul 14 

Dreptul la educație 

(1) Orice persoană are dreptul la educație, precum și la accesul la formare profesională și 
formare continuă. 

(2) Acest drept include posibilitatea de a urma gratuit învățământul obligatoriu. 

(3) Libertatea de a înființa instituții de învățământ cu respectarea principiilor democratice, precum 
și dreptul părinților de a asigura educarea și instruirea copiilor lor, potrivit propriilor convingeri 
religioase, filozofice și pedagogice, sunt respectate în conformitate cu legile interne care regle­
mentează exercitarea acestora. 

Articolul 15 

Libertatea de alegere a ocupației și dreptul la muncă 

(1) Orice persoană are dreptul la muncă și dreptul de a exercita o ocupație aleasă sau acceptată în 
mod liber. 

(2) Orice cetățean al Uniunii are libertatea de a-și căuta un loc de muncă, de a lucra, de a se stabili 
sau de a presta servicii în orice stat membru. 

(3) Resortisanții țărilor terțe care sunt autorizați să lucreze pe teritoriul statelor membre au dreptul 
la condiții de muncă echivalente acelora de care beneficiază cetățenii Uniunii.
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Articolul 16 

Libertatea de a desfășura o activitate comercială 

Libertatea de a desfășura o activitate comercială este recunoscută în conformitate cu dreptul Uniunii 
și cu legislațiile și practicile naționale. 

Articolul 17 

Dreptul de proprietate 

(1) Orice persoană are dreptul de a deține în proprietate, de a folosi, de a dispune și de a lăsa 
moștenire bunurile pe care le-a dobândit în mod legal. Nimeni nu poate fi lipsit de bunurile sale 
decât pentru o cauză de utilitate publică, în cazurile și condițiile prevăzute de lege și în schimbul unei 
despăgubiri juste acordate în timp util pentru pierderea pe care a suferit-o. Folosința bunurilor poate 
fi reglementată prin lege în limitele impuse de interesul general. 

(2) Proprietatea intelectuală este protejată. 

Articolul 18 

Dreptul de azil 

Dreptul de azil este garantat cu respectarea normelor prevăzute de Convenția de la Geneva 
din 28 iulie 1951 și de Protocolul din 31 ianuarie 1967 privind statutul refugiaților și în 
conformitate cu Tratatul privind Uniunea Europeană și cu Tratatul privind funcționarea Uniunii 
Europene (denumite în continuare „tratatele”). 

Articolul 19 

Protecția în caz de strămutare, expulzare sau extrădare 

(1) Expulzările colective sunt interzise. 

(2) Nimeni nu poate fi strămutat, expulzat sau extrădat către un stat unde există un risc serios de a 
fi supus pedepsei cu moartea, torturii sau altor pedepse sau tratamente inumane sau degradante. 

TITLUL III 

EGALITATEA 

Articolul 20 

Egalitatea în fața legii 

Toate persoanele sunt egale în fața legii.
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Articolul 21 

Nediscriminarea 

(1) Se interzice discriminarea de orice fel, bazată pe motive precum sexul, rasa, culoarea, originea 
etnică sau socială, caracteristicile genetice, limba, religia sau convingerile, opiniile politice sau de orice 
altă natură, apartenența la o minoritate națională, averea, nașterea, un handicap, vârsta sau orientarea 
sexuală. 

(2) În domeniul de aplicare a tratatelor și fără a aduce atingere dispozițiilor speciale ale acestora, se 
interzice orice discriminare pe motiv de cetățenie. 

Articolul 22 

Diversitatea culturală, religioasă și lingvistică 

Uniunea respectă diversitatea culturală, religioasă și lingvistică. 

Articolul 23 

Egalitatea între femei și bărbați 

Egalitatea între femei și bărbați trebuie asigurată în toate domeniile, inclusiv în ceea ce privește 
încadrarea în muncă, munca și remunerarea. 

Principiul egalității nu exclude menținerea sau adoptarea de măsuri care să prevadă avantaje specifice 
în favoarea sexului sub-reprezentat. 

Articolul 24 

Drepturile copilului 

(1) Copiii au dreptul la protecția și îngrijirile necesare pentru asigurarea bunăstării lor. Ei își pot 
exprima în mod liber opinia. Aceasta se ia în considerare în problemele care îi privesc, în funcție de 
vârsta și gradul lor de maturitate. 

(2) În toate acțiunile referitoare la copii, indiferent dacă sunt realizate de autorități publice sau de 
instituții private, interesul superior al copilului trebuie să fie considerat primordial. 

(3) Orice copil are dreptul de a întreține cu regularitate relații personale și contacte directe cu 
ambii părinți, cu excepția cazului în care acestea sunt contrare interesului său. 

Articolul 25 

Drepturile persoanelor în vârstă 

Uniunea recunoaște și respectă dreptul persoanelor în vârstă de a duce o viață demnă și independentă 
și de a participa la viața socială și culturală.
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Articolul 26 

Integrarea persoanelor cu handicap 

Uniunea recunoaște și respectă dreptul persoanelor cu handicap de a beneficia de măsuri care să le 
asigure autonomia, integrarea socială și profesională, precum și participarea la viața comunității. 

TITLUL IV 

SOLIDARITATEA 

Articolul 27 

Dreptul lucrătorilor la informare și la consultare în cadrul întreprinderii 

Lucrătorilor sau reprezentanților acestora li se garantează, la nivelurile corespunzătoare, informarea și 
consultarea în timp util, în cazurile și în condițiile prevăzute de dreptul Uniunii și de legislațiile și 
practicile naționale. 

Articolul 28 

Dreptul de negociere și de acțiune colectivă 

Lucrătorii și angajatorii sau organizațiile lor au dreptul, în conformitate cu dreptul Uniunii și cu 
legislațiile și practicile naționale, de a negocia și de a încheia convenții colective la nivelurile cores­
punzătoare și de a recurge, în caz de conflicte de interese, la acțiuni colective pentru apărarea 
intereselor lor, inclusiv la grevă. 

Articolul 29 

Dreptul de acces la serviciile de plasament 

Orice persoană are dreptul de acces la un serviciu gratuit de plasament. 

Articolul 30 

Protecția în cazul concedierii nejustificate 

Orice lucrător are dreptul la protecție împotriva oricărei concedieri nejustificate, în conformitate cu 
dreptul Uniunii și cu legislațiile și practicile naționale. 

Articolul 31 

Condiții de muncă echitabile și corecte 

(1) Orice lucrător are dreptul la condiții de muncă care să respecte sănătatea, securitatea și 
demnitatea sa. 

(2) Orice lucrător are dreptul la o limitare a duratei maxime de muncă și la perioade de odihnă 
zilnică și săptămânală, precum și la o perioadă anuală de concediu plătit.
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Articolul 32 

Interzicerea muncii copiilor și protecția tinerilor la locul de muncă 

Încadrarea în muncă a copiilor este interzisă. Vârsta minimă de încadrare în muncă nu poate fi 
inferioară celei la care încetează perioada de școlarizare obligatorie, fără a aduce atingere normelor 
mai favorabile tinerilor și cu excepția unor derogări limitate. 

Tinerii acceptați să lucreze trebuie să beneficieze de condiții de muncă adaptate vârstei și să fie 
protejați împotriva exploatării economice sau a oricărei activități care ar putea pune în pericol 
securitatea, sănătatea, dezvoltarea lor fizică, psihică, morală sau socială sau care le-ar putea 
compromite educația. 

Articolul 33 

Viața de familie și viața profesională 

(1) Familia se bucură de protecție juridică, economică și socială. 

(2) Pentru a putea concilia viața de familie și viața profesională, orice persoană are dreptul de a fi 
protejată împotriva oricărei concedieri din motive de maternitate, precum și dreptul la un concediu 
de maternitate plătit și la un concediu parental acordat în urma nașterii sau adopției unui copil. 

Articolul 34 

Securitatea socială și asistența socială 

(1) Uniunea recunoaște și respectă dreptul de acces la prestațiile de securitate socială și la serviciile 
sociale care acordă protecție în caz de maternitate, boală, accident de muncă, dependență de alte 
persoane sau bătrânețe, precum și în caz de pierdere a locului de muncă, în conformitate cu normele 
stabilite de dreptul Uniunii și de legislațiile și practicile naționale. 

(2) Orice persoană care are reședința și se deplasează în mod legal în cadrul Uniunii are dreptul la 
prestații de securitate socială și la avantaje sociale, în conformitate cu dreptul Uniunii și cu legislațiile 
și practicile naționale. 

(3) Pentru a combate marginalizarea socială și sărăcia, Uniunea recunoaște și respectă dreptul la 
asistență socială și la asistență în ceea ce privește locuința, destinate să asigure o viață demnă tuturor 
celor care nu dispun de resurse suficiente, în conformitate cu normele stabilite de dreptul Uniunii și 
de legislațiile și practicile naționale. 

Articolul 35 

Protecția sănătății 

Orice persoană are dreptul de acces la asistența medicală preventivă și de a beneficia de îngrijiri 
medicale în condițiile stabilite de legislațiile și practicile naționale. În definirea și punerea în aplicare a 
tuturor politicilor și acțiunilor Uniunii se asigură un nivel ridicat de protecție a sănătății umane.
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Articolul 36 

Accesul la serviciile de interes economic general 

Uniunea recunoaște și respectă accesul la serviciile de interes economic general, astfel cum se prevede 
în legislațiile și practicile naționale, în conformitate cu tratatele, în scopul promovării coeziunii 
sociale și teritoriale a Uniunii. 

Articolul 37 

Protecția mediului 

Politicile Uniunii trebuie să prevadă un nivel ridicat de protecție a mediului și de îmbunătățire a 
calității acestuia, care să fie asigurat în conformitate cu principiul dezvoltării durabile. 

Articolul 38 

Protecția consumatorilor 

Politicile Uniunii asigură un nivel ridicat de protecție a consumatorilor. 

TITLUL V 

DREPTURILE CETĂȚENILOR 

Articolul 39 

Dreptul de a alege și de a fi ales în Parlamentul European 

(1) Orice cetățean al Uniunii are dreptul de a alege și de a fi ales în cadrul alegerilor pentru 
Parlamentul European, în statul membru în care acesta își are reședința, în aceleași condiții ca și 
resortisanții acestui stat. 

(2) Membrii Parlamentului European sunt aleși prin vot universal direct, liber și secret. 

Articolul 40 

Dreptul de a alege și de a fi ales în cadrul alegerilor locale 

Orice cetățean al Uniunii are dreptul de a alege și de a fi ales în cadrul alegerilor locale în 
statul membru în care acesta își are reședința, în aceleași condiții ca și resortisanții acestui stat. 

Articolul 41 

Dreptul la bună administrare 

(1) Orice persoană are dreptul de a beneficia, în ce privește problemele sale, de un tratament 
imparțial, echitabil și într-un termen rezonabil din partea instituțiilor, organelor, oficiilor și 
agențiilor Uniunii.
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(2) Acest drept include în principal: 

(a) dreptul oricărei persoane de a fi ascultată înainte de luarea oricărei măsuri individuale care ar 
putea să îi aducă atingere; 

(b) dreptul oricărei persoane de acces la dosarul propriu, cu respectarea intereselor legitime legate de 
confidențialitate și de secretul profesional și comercial; 

(c) obligația administrației de a-și motiva deciziile. 

(3) Orice persoană are dreptul la repararea de către Uniune a prejudiciilor cauzate de către 
instituțiile sau agenții acesteia în exercitarea funcțiilor lor, în conformitate cu principiile generale 
comune legislațiilor statelor membre. 

(4) Orice persoană se poate adresa în scris instituțiilor Uniunii într-una din limbile tratatelor și 
trebuie să primească răspuns în aceeași limbă. 

Articolul 42 

Dreptul de acces la documente 

Orice cetățean al Uniunii și orice persoană fizică sau juridică care are reședința sau sediul social într- 
un stat membru are dreptul de acces la documentele instituțiilor, organelor, oficiilor și agențiilor 
Uniunii, indiferent de suportul pe care se află aceste documente. 

Articolul 43 

Ombudsmanul European 

Orice cetățean al Uniunii, precum și orice persoană fizică sau juridică care are reședința sau sediul 
social într-un stat membru au dreptul de a sesiza Ombudsmanul European cu privire la cazurile de 
administrare defectuoasă în activitatea instituțiilor, organelor, oficiilor sau agențiilor Uniunii, cu 
excepția Curții de Justiție a Uniunii Europene în exercitarea funcției sale jurisdicționale. 

Articolul 44 

Dreptul de petiționare 

Orice cetățean al Uniunii și orice persoană fizică sau juridică care are reședința sau sediul social într- 
un stat membru are dreptul de a adresa petiții Parlamentului European. 

Articolul 45 

Libertatea de circulație și de ședere 

(1) Orice cetățean al Uniunii are dreptul de circulație și de ședere liberă pe teritoriul 
statelor membre. 

(2) Libertatea de circulație și de ședere poate fi acordată, în conformitate cu tratatele, resorti­
sanților țărilor terțe stabiliți legal pe teritoriul unui stat membru.
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Articolul 46 

Protecția diplomatică și consulară 

Orice cetățean al Uniunii beneficiază, pe teritoriul unei țări terțe în care statul membru, al cărui 
resortisant este, nu este reprezentat, de protecția autorităților diplomatice sau consulare ale oricărui 
stat membru, în aceleași condiții ca și resortisanții acelui stat. 

TITLUL VI. 

JUSTIȚIA 

Articolul 47 

Dreptul la o cale de atac eficientă și la un proces echitabil 

Orice persoană ale cărei drepturi și libertăți garantate de dreptul Uniunii sunt încălcate are dreptul la 
o cale de atac eficientă în fața unei instanțe judecătorești, în conformitate cu condițiile stabilite de 
prezentul articol. 

Orice persoană are dreptul la un proces echitabil, public și într-un termen rezonabil, în fața unei 
instanțe judecătorești independente și imparțiale, constituită în prealabil prin lege. Orice persoană are 
posibilitatea de a fi consiliată, apărată și reprezentată. 

Asistența juridică gratuită se acordă celor care nu dispun de resurse suficiente, în măsura în care 
aceasta este necesară pentru a-i asigura accesul efectiv la justiție. 

Articolul 48 

Prezumția de nevinovăție și dreptul la apărare 

(1) Orice persoană acuzată este prezumată nevinovată până ce vinovăția va fi stabilită în confor­
mitate cu legea. 

(2) Oricărei persoane acuzate îi este garantată respectarea dreptului la apărare. 

Articolul 49 

Principiile legalității și proporționalității infracțiunilor și pedepselor 

(1) Nimeni nu poate fi condamnat pentru o acțiune sau omisiune care, în momentul săvârșirii, nu 
constituia infracțiune potrivit dreptului intern sau dreptului internațional. De asemenea, nu se poate 
aplica o pedeapsă mai mare decât cea aplicabilă la momentul săvârșirii infracțiunii. În cazul în care, 
ulterior săvârșirii infracțiunii, legea prevede o pedeapsă mai ușoară, se aplică aceasta din urmă. 

(2) Prezentul articol nu aduce atingere judecării și pedepsirii unei persoane care s-a făcut vinovată 
de o acțiune sau omisiune care, în momentul săvârșirii, era incriminată pe baza principiilor generale 
recunoscute de comunitatea națiunilor. 

(3) Pedepsele nu trebuie să fie disproporționate față de infracțiune.
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Articolul 50 

Dreptul de a nu fi judecat sau condamnat de două ori pentru aceeași infracțiune 

Nimeni nu poate fi judecat sau condamnat pentru o infracțiune pentru care a fost deja achitat sau 
condamnat în cadrul Uniunii, prin hotărâre judecătorească definitivă, în conformitate cu legea. 

TITLULVII 

DISPOZIȚII GENERALE CARE REGLEMENTEAZĂ INTERPRETAREA ȘI APLICAREA CARTEI 

Articolul 51 

Domeniul de aplicare 

(1) Dispozițiile prezentei carte se adresează instituțiilor, organelor, oficiilor și agențiilor Uniunii, cu 
respectarea principiului subsidiarității, precum și statelor membre numai în cazul în care acestea pun 
în aplicare dreptul Uniunii. Prin urmare, acestea respectă drepturile și principiile și promovează 
aplicarea lor în conformitate cu atribuțiile pe care le au în acest sens și cu respectarea limitelor 
competențelor conferite Uniunii de tratate. 

(2) Prezenta cartă nu extinde domeniul de aplicare a dreptului Uniunii în afara competențelor 
Uniunii, nu creează nici o competență sau sarcină nouă pentru Uniune și nu modifică competențele 
și sarcinile stabilite de tratate. 

Articolul 52 

Întinderea și interpretarea drepturilor și principiilor 

(1) Orice restrângere a exercițiului drepturilor și libertăților recunoscute prin prezenta cartă trebuie 
să fie prevăzută de lege și să respecte substanța acestor drepturi și libertăți. Prin respectarea princi­
piului proporționalității, pot fi impuse restrângeri numai în cazul în care acestea sunt necesare și 
numai dacă răspund efectiv obiectivelor de interes general recunoscute de Uniune sau necesității 
protejării drepturilor și libertăților celorlalți. 

(2) Drepturile recunoscute prin prezenta cartă care fac obiectul unor dispoziții prevăzute de tratate 
se exercită în condițiile și cu respectarea limitelor stabilite de acestea. 

(3) În măsura în care prezenta cartă conține drepturi ce corespund unor drepturi garantate prin 
Convenția europeană pentru apărarea drepturilor omului și a libertăților fundamentale, înțelesul și 
întinderea lor sunt aceleași ca și cele prevăzute de convenția menționată. Această dispoziție nu 
împiedică dreptul Uniunii să confere o protecție mai largă. 

(4) În măsura în care prezenta cartă recunoaște drepturi fundamentale, așa cum rezultă acestea din 
tradițiile constituționale comune statelor membre, aceste drepturi sunt interpretate în conformitate cu 
tradițiile menționate.
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(5) Dispozițiile prezentei carte care conțin principii pot fi puse în aplicare prin acte legislative și de 
punere în aplicare adoptate de instituțiile, organele, oficiile și agențiile Uniunii, precum și prin acte ale 
statelor membre în cazurile în care acestea pun în aplicare dreptul Uniunii, în exercitarea compe­
tențelor lor respective. Invocarea lor în fața instanței judecătorești se admite numai în scopul inter­
pretării și controlului legalității unor astfel de acte. 

(6) Legislațiile și practicile naționale trebuie să fie luate în considerare pe deplin, după cum se 
precizează în prezenta cartă. 

(7) Instanțele judecătorești ale Uniunii și ale statelor membre țin seama de explicațiile redactate în 
vederea orientării interpretării prezentei carte. 

Articolul 53 

Nivelul de protecție 

Nici una dintre dispozițiile prezentei carte nu poate fi interpretată ca restrângând sau aducând 
atingere drepturilor omului și libertăților fundamentale recunoscute, în domeniile de aplicare cores­
punzătoare, de dreptul Uniunii și dreptul internațional, precum și de convențiile internaționale la care 
Uniunea sau toate statele membre sunt părți, și în special Convenția europeană pentru apărarea 
drepturilor omului și a libertăților fundamentale, precum și prin constituțiile statelor membre. 

Articolul 54 

Interzicerea abuzului de drept 

Nici una dintre dispozițiile prezentei carte nu trebuie să fie interpretată ca implicând vreun drept de a 
desfășura orice activitate sau de a îndeplini orice act îndreptat împotriva oricăruia dintre drepturile și 
libertățile recunoscute prin prezenta cartă sau de a le impune restrângeri mai ample decât cele 
prevăzute prin prezenta cartă. 

* 
* * 

Textul anterior preia, cu adaptări, carta proclamată la 7 decembrie 2000 și, de la data intrării în 
vigoare a Tratatului de la Lisabona, înlocuiește respectiva cartă.
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The European Parliament, the Council and the Commission solemnly proclaim the following text as 
the Charter of Fundamental Rights of the European Union. 

CHARTER OF FUNDAMENTAL RIGHTS OF THE EUROPEAN UNION 

Preamble 

The peoples of Europe, in creating an ever closer union among them, are resolved to share a peaceful 
future based on common values. 

Conscious of its spiritual and moral heritage, the Union is founded on the indivisible, universal values 
of human dignity, freedom, equality and solidarity; it is based on the principles of democracy and the 
rule of law. It places the individual at the heart of its activities, by establishing the citizenship of the 
Union and by creating an area of freedom, security and justice. 

The Union contributes to the preservation and to the development of these common values while 
respecting the diversity of the cultures and traditions of the peoples of Europe as well as the national 
identities of the Member States and the organisation of their public authorities at national, regional 
and local levels; it seeks to promote balanced and sustainable development and ensures free 
movement of persons, services, goods and capital, and the freedom of establishment. 

To this end, it is necessary to strengthen the protection of fundamental rights in the light of changes 
in society, social progress and scientific and technological developments by making those rights more 
visible in a Charter. 

This Charter reaffirms, with due regard for the powers and tasks of the Union and for the principle 
of subsidiarity, the rights as they result, in particular, from the constitutional traditions and inter­
national obligations common to the Member States, the European Convention for the Protection of 
Human Rights and Fundamental Freedoms, the Social Charters adopted by the Union and by the 
Council of Europe and the case-law of the Court of Justice of the European Union and of the 
European Court of Human Rights. In this context the Charter will be interpreted by the courts of 
the Union and the Member States with due regard to the explanations prepared under the authority 
of the Praesidium of the Convention which drafted the Charter and updated under the responsibility 
of the Praesidium of the European Convention. 

Enjoyment of these rights entails responsibilities and duties with regard to other persons, to the 
human community and to future generations. 

The Union therefore recognises the rights, freedoms and principles set out hereafter.
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TITLE I 

DIGNITY 

Article 1 

Human dignity 

Human dignity is inviolable. It must be respected and protected. 

Article 2 

Right to life 

1. Everyone has the right to life. 

2. No one shall be condemned to the death penalty, or executed. 

Article 3 

Right to the integrity of the person 

1. Everyone has the right to respect for his or her physical and mental integrity. 

2. In the fields of medicine and biology, the following must be respected in particular: 

(a) the free and informed consent of the person concerned, according to the procedures laid down 
by law; 

(b) the prohibition of eugenic practices, in particular those aiming at the selection of persons; 

(c) the prohibition on making the human body and its parts as such a source of financial gain; 

(d) the prohibition of the reproductive cloning of human beings. 

Article 4 

Prohibition of torture and inhuman or degrading treatment or punishment 

No one shall be subjected to torture or to inhuman or degrading treatment or punishment. 

Article 5 

Prohibition of slavery and forced labour 

1. No one shall be held in slavery or servitude. 

2. No one shall be required to perform forced or compulsory labour. 

3. Trafficking in human beings is prohibited.
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TITLE II 

FREEDOMS 

Article 6 

Right to liberty and security 

Everyone has the right to liberty and security of person. 

Article 7 

Respect for private and family life 

Everyone has the right to respect for his or her private and family life, home and communications. 

Article 8 

Protection of personal data 

1. Everyone has the right to the protection of personal data concerning him or her. 

2. Such data must be processed fairly for specified purposes and on the basis of the consent of the 
person concerned or some other legitimate basis laid down by law. Everyone has the right of access 
to data which has been collected concerning him or her, and the right to have it rectified. 

3. Compliance with these rules shall be subject to control by an independent authority. 

Article 9 

Right to marry and right to found a family 

The right to marry and the right to found a family shall be guaranteed in accordance with the 
national laws governing the exercise of these rights. 

Article 10 

Freedom of thought, conscience and religion 

1. Everyone has the right to freedom of thought, conscience and religion. This right includes 
freedom to change religion or belief and freedom, either alone or in community with others and in 
public or in private, to manifest religion or belief, in worship, teaching, practice and observance. 

2. The right to conscientious objection is recognised, in accordance with the national laws 
governing the exercise of this right.
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Article 11 

Freedom of expression and information 

1. Everyone has the right to freedom of expression. This right shall include freedom to hold 
opinions and to receive and impart information and ideas without interference by public authority 
and regardless of frontiers. 

2. The freedom and pluralism of the media shall be respected. 

Article 12 

Freedom of assembly and of association 

1. Everyone has the right to freedom of peaceful assembly and to freedom of association at all 
levels, in particular in political, trade union and civic matters, which implies the right of everyone to 
form and to join trade unions for the protection of his or her interests. 

2. Political parties at Union level contribute to expressing the political will of the citizens of 
the Union. 

Article 13 

Freedom of the arts and sciences 

The arts and scientific research shall be free of constraint. Academic freedom shall be respected. 

Article 14 

Right to education 

1. Everyone has the right to education and to have access to vocational and continuing training. 

2. This right includes the possibility to receive free compulsory education. 

3. The freedom to found educational establishments with due respect for democratic principles 
and the right of parents to ensure the education and teaching of their children in conformity with 
their religious, philosophical and pedagogical convictions shall be respected, in accordance with the 
national laws governing the exercise of such freedom and right. 

Article 15 

Freedom to choose an occupation and right to engage in work 

1. Everyone has the right to engage in work and to pursue a freely chosen or accepted occupation. 

2. Every citizen of the Union has the freedom to seek employment, to work, to exercise the right 
of establishment and to provide services in any Member State. 

3. Nationals of third countries who are authorised to work in the territories of the Member States 
are entitled to working conditions equivalent to those of citizens of the Union.
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Article 16 

Freedom to conduct a business 

The freedom to conduct a business in accordance with Union law and national laws and practices 
is recognised. 

Article 17 

Right to property 

1. Everyone has the right to own, use, dispose of and bequeath his or her lawfully acquired 
possessions. No one may be deprived of his or her possessions, except in the public interest and 
in the cases and under the conditions provided for by law, subject to fair compensation being paid in 
good time for their loss. The use of property may be regulated by law in so far as is necessary for the 
general interest. 

2. Intellectual property shall be protected. 

Article 18 

Right to asylum 

The right to asylum shall be guaranteed with due respect for the rules of the Geneva Convention 
of 28 July 1951 and the Protocol of 31 January 1967 relating to the status of refugees and in 
accordance with the Treaty on European Union and the Treaty on the Functioning of the 
European Union (hereinafter referred to as 'the Treaties'). 

Article 19 

Protection in the event of removal, expulsion or extradition 

1. Collective expulsions are prohibited. 

2. No one may be removed, expelled or extradited to a State where there is a serious risk that he 
or she would be subjected to the death penalty, torture or other inhuman or degrading treatment or 
punishment. 

TITLE III 

EQUALITY 

Article 20 

Equality before the law 

Everyone is equal before the law.
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Article 21 

Non-discrimination 

1. Any discrimination based on any ground such as sex, race, colour, ethnic or social origin, 
genetic features, language, religion or belief, political or any other opinion, membership of a national 
minority, property, birth, disability, age or sexual orientation shall be prohibited. 

2. Within the scope of application of the Treaties and without prejudice to any of their specific 
provisions, any discrimination on grounds of nationality shall be prohibited. 

Article 22 

Cultural, religious and linguistic diversity 

The Union shall respect cultural, religious and linguistic diversity. 

Article 23 

Equality between women and men 

Equality between women and men must be ensured in all areas, including employment, work 
and pay. 

The principle of equality shall not prevent the maintenance or adoption of measures providing for 
specific advantages in favour of the under-represented sex. 

Article 24 

The rights of the child 

1. Children shall have the right to such protection and care as is necessary for their well-being. 
They may express their views freely. Such views shall be taken into consideration on matters which 
concern them in accordance with their age and maturity. 

2. In all actions relating to children, whether taken by public authorities or private institutions, the 
child's best interests must be a primary consideration. 

3. Every child shall have the right to maintain on a regular basis a personal relationship and direct 
contact with both his or her parents, unless that is contrary to his or her interests. 

Article 25 

The rights of the elderly 

The Union recognises and respects the rights of the elderly to lead a life of dignity and independence 
and to participate in social and cultural life.
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Article 26 

Integration of persons with disabilities 

The Union recognises and respects the right of persons with disabilities to benefit from measures 
designed to ensure their independence, social and occupational integration and participation in the 
life of the community. 

TITLE IV 

SOLIDARITY 

Article 27 

Workers' right to information and consultation within the undertaking 

Workers or their representatives must, at the appropriate levels, be guaranteed information and 
consultation in good time in the cases and under the conditions provided for by Union law and 
national laws and practices. 

Article 28 

Right of collective bargaining and action 

Workers and employers, or their respective organisations, have, in accordance with Union law and 
national laws and practices, the right to negotiate and conclude collective agreements at the appro­
priate levels and, in cases of conflicts of interest, to take collective action to defend their interests, 
including strike action. 

Article 29 

Right of access to placement services 

Everyone has the right of access to a free placement service. 

Article 30 

Protection in the event of unjustified dismissal 

Every worker has the right to protection against unjustified dismissal, in accordance with Union law 
and national laws and practices. 

Article 31 

Fair and just working conditions 

1. Every worker has the right to working conditions which respect his or her health, safety 
and dignity. 

2. Every worker has the right to limitation of maximum working hours, to daily and weekly rest 
periods and to an annual period of paid leave.
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Article 32 

Prohibition of child labour and protection of young people at work 

The employment of children is prohibited. The minimum age of admission to employment may not 
be lower than the minimum school-leaving age, without prejudice to such rules as may be more 
favourable to young people and except for limited derogations. 

Young people admitted to work must have working conditions appropriate to their age and be 
protected against economic exploitation and any work likely to harm their safety, health or physical, 
mental, moral or social development or to interfere with their education. 

Article 33 

Family and professional life 

1. The family shall enjoy legal, economic and social protection. 

2. To reconcile family and professional life, everyone shall have the right to protection from 
dismissal for a reason connected with maternity and the right to paid maternity leave and to parental 
leave following the birth or adoption of a child. 

Article 34 

Social security and social assistance 

1. The Union recognises and respects the entitlement to social security benefits and social services 
providing protection in cases such as maternity, illness, industrial accidents, dependency or old age, 
and in the case of loss of employment, in accordance with the rules laid down by Union law and 
national laws and practices. 

2. Everyone residing and moving legally within the European Union is entitled to social security 
benefits and social advantages in accordance with Union law and national laws and practices. 

3. In order to combat social exclusion and poverty, the Union recognises and respects the right to 
social and housing assistance so as to ensure a decent existence for all those who lack sufficient 
resources, in accordance with the rules laid down by Union law and national laws and practices. 

Article 35 

Health care 

Everyone has the right of access to preventive health care and the right to benefit from medical 
treatment under the conditions established by national laws and practices. A high level of human 
health protection shall be ensured in the definition and implementation of all the Union's policies 
and activities.
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Article 36 

Access to services of general economic interest 

The Union recognises and respects access to services of general economic interest as provided for in 
national laws and practices, in accordance with the Treaties, in order to promote the social and 
territorial cohesion of the Union. 

Article 37 

Environmental protection 

A high level of environmental protection and the improvement of the quality of the environment 
must be integrated into the policies of the Union and ensured in accordance with the principle of 
sustainable development. 

Article 38 

Consumer protection 

Union policies shall ensure a high level of consumer protection. 

TITLE V 

CITIZENS' RIGHTS 

Article 39 

Right to vote and to stand as a candidate at elections to the European Parliament 

1. Every citizen of the Union has the right to vote and to stand as a candidate at elections to the 
European Parliament in the Member State in which he or she resides, under the same conditions as 
nationals of that State. 

2. Members of the European Parliament shall be elected by direct universal suffrage in a free and 
secret ballot. 

Article 40 

Right to vote and to stand as a candidate at municipal elections 

Every citizen of the Union has the right to vote and to stand as a candidate at municipal elections in 
the Member State in which he or she resides under the same conditions as nationals of that State. 

Article 41 

Right to good administration 

1. Every person has the right to have his or her affairs handled impartially, fairly and within a 
reasonable time by the institutions, bodies, offices and agencies of the Union.

EN 7.6.2016 Official Journal of the European Union C 202/401



 

2. This right includes: 

(a) the right of every person to be heard, before any individual measure which would affect him or 
her adversely is taken; 

(b) the right of every person to have access to his or her file, while respecting the legitimate interests 
of confidentiality and of professional and business secrecy; 

(c) the obligation of the administration to give reasons for its decisions. 

3. Every person has the right to have the Union make good any damage caused by its institutions 
or by its servants in the performance of their duties, in accordance with the general principles 
common to the laws of the Member States. 

4. Every person may write to the institutions of the Union in one of the languages of the Treaties 
and must have an answer in the same language. 

Article 42 

Right of access to documents 

Any citizen of the Union, and any natural or legal person residing or having its registered office in a 
Member State, has a right of access to documents of the institutions, bodies, offices and agencies of 
the Union, whatever their medium. 

Article 43 

European Ombudsman 

Any citizen of the Union and any natural or legal person residing or having its registered office in a 
Member State has the right to refer to the European Ombudsman cases of maladministration in the 
activities of the institutions, bodies, offices or agencies of the Union, with the exception of the Court 
of Justice of the European Union acting in its judicial role. 

Article 44 

Right to petition 

Any citizen of the Union and any natural or legal person residing or having its registered office in a 
Member State has the right to petition the European Parliament. 

Article 45 

Freedom of movement and of residence 

1. Every citizen of the Union has the right to move and reside freely within the territory of the 
Member States. 

2. Freedom of movement and residence may be granted, in accordance with the Treaties, to 
nationals of third countries legally resident in the territory of a Member State.
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Article 46 

Diplomatic and consular protection 

Every citizen of the Union shall, in the territory of a third country in which the Member State of 
which he or she is a national is not represented, be entitled to protection by the diplomatic or 
consular authorities of any Member State, on the same conditions as the nationals of that 
Member State. 

TITLE VI 

JUSTICE 

Article 47 

Right to an effective remedy and to a fair trial 

Everyone whose rights and freedoms guaranteed by the law of the Union are violated has the right to 
an effective remedy before a tribunal in compliance with the conditions laid down in this Article. 

Everyone is entitled to a fair and public hearing within a reasonable time by an independent and 
impartial tribunal previously established by law. Everyone shall have the possibility of being advised, 
defended and represented. 

Legal aid shall be made available to those who lack sufficient resources in so far as such aid is 
necessary to ensure effective access to justice. 

Article 48 

Presumption of innocence and right of defence 

1. Everyone who has been charged shall be presumed innocent until proved guilty according 
to law. 

2. Respect for the rights of the defence of anyone who has been charged shall be guaranteed. 

Article 49 

Principles of legality and proportionality of criminal offences and penalties 

1. No one shall be held guilty of any criminal offence on account of any act or omission which 
did not constitute a criminal offence under national law or international law at the time when it was 
committed. Nor shall a heavier penalty be imposed than the one that was applicable at the time the 
criminal offence was committed. If, subsequent to the commission of a criminal offence, the law 
provides for a lighter penalty, that penalty shall be applicable. 

2. This Article shall not prejudice the trial and punishment of any person for any act or omission 
which, at the time when it was committed, was criminal according to the general principles 
recognised by the community of nations. 

3. The severity of penalties must not be disproportionate to the criminal offence.
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Article 50 

Right not to be tried or punished twice in criminal proceedings for the same criminal offence 

No one shall be liable to be tried or punished again in criminal proceedings for an offence for which 
he or she has already been finally acquitted or convicted within the Union in accordance with 
the law. 

TITLE VII 

GENERAL PROVISIONS GOVERNING THE INTERPRETATION AND APPLICATION OF THE CHARTER 

Article 51 

Field of application 

1. The provisions of this Charter are addressed to the institutions, bodies, offices and agencies of 
the Union with due regard for the principle of subsidiarity and to the Member States only when they 
are implementing Union law. They shall therefore respect the rights, observe the principles and 
promote the application thereof in accordance with their respective powers and respecting the 
limits of the powers of the Union as conferred on it in the Treaties. 

2. The Charter does not extend the field of application of Union law beyond the powers of 
the Union or establish any new power or task for the Union, or modify powers and tasks as 
defined in the Treaties. 

Article 52 

Scope and interpretation of rights and principles 

1. Any limitation on the exercise of the rights and freedoms recognised by this Charter must be 
provided for by law and respect the essence of those rights and freedoms. Subject to the principle of 
proportionality, limitations may be made only if they are necessary and genuinely meet objectives of 
general interest recognised by the Union or the need to protect the rights and freedoms of others. 

2. Rights recognised by this Charter for which provision is made in the Treaties shall be exercised 
under the conditions and within the limits defined by those Treaties. 

3. In so far as this Charter contains rights which correspond to rights guaranteed by the 
Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms, the meaning and 
scope of those rights shall be the same as those laid down by the said Convention. This 
provision shall not prevent Union law providing more extensive protection. 

4. In so far as this Charter recognises fundamental rights as they result from the constitutional 
traditions common to the Member States, those rights shall be interpreted in harmony with 
those traditions.
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5. The provisions of this Charter which contain principles may be implemented by legislative and 
executive acts taken by institutions, bodies, offices and agencies of the Union, and by acts of Member 
States when they are implementing Union law, in the exercise of their respective powers. They shall 
be judicially cognisable only in the interpretation of such acts and in the ruling on their legality. 

6. Full account shall be taken of national laws and practices as specified in this Charter. 

7. The explanations drawn up as a way of providing guidance in the interpretation of this Charter 
shall be given due regard by the courts of the Union and of the Member States. 

Article 53 

Level of protection 

Nothing in this Charter shall be interpreted as restricting or adversely affecting human rights and 
fundamental freedoms as recognised, in their respective fields of application, by Union law and 
international law and by international agreements to which the Union or all the Member States 
are party, including the European Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental 
Freedoms, and by the Member States' constitutions. 

Article 54 

Prohibition of abuse of rights 

Nothing in this Charter shall be interpreted as implying any right to engage in any activity or to 
perform any act aimed at the destruction of any of the rights and freedoms recognised in this Charter 
or at their limitation to a greater extent than is provided for herein. 

* 
* * 

The above text adapts the wording of the Charter proclaimed on 7 December 2000, and will replace 
it as from the date of entry into force of the Treaty of Lisbon.
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